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CONSIGLIO COMUNALE DEL 13 MARZO 2023 

 

 

PRESIDENTE 

Buonasera a tutti, la seduta del Consiglio Comunale in seduta ordinaria si apre alle ore 15:15.passo 

subito la parola al Segretario Generale per l’appello.  

 

 

SEGRETARIO GENERALE 

Grazie Presidente. Procediamo con l’appello nominale: il Sindaco Barulli, presente; il Presidente 

Tartarelli, presente; Acquaro, presente; Agrusti, presente; Pizzarelli, presente; Ettorre, assente; 

Campanella, presente; Bianco Carmela, presente; Alligò Giuseppe, assente; Totaro Gabriele, presente, 

Spinelli Antonella, presente; Lattarulo Angelo, presente; Montanaro Arcangelo, assente; La Terza 

Angelo, presente; Quero Giovanni, presente; Sasso Marta, presente; Rogante Leopoldo. Bene Presidente 

l'adunanza è legale. 

 

PRESIDENTE  

Grazie Segretario. Con 14 presenti, la seduta è valida. Do atto che mi è pervenuta la giustifica dei 

Consiglieri Ettore e Montanaro, do anche della presenza in aula di tutti gli Assessori. Possiamo quindi 

passare a esaminare il primo punto all’Ordine del giorno.  

 

CONSIGLIERE LATTARULO  

Posso intervenire proprio sull’ordine? Mi vorrà correggere se sbaglio, il Segretario. Sarebbe auspicabile 

votare e discutere prima delle mozioni e poi il resto. Perché…   

 

PRESIDENTE  

Ti interrompo subito, diciamo a riguardo, essendo una seduta di bilancio, quindi ordinaria, ho preferito 

fare questo ordine dei punti all’Ordine del Giorno, proprio per concentrarci sul bilancio, ovviamente 

dopo discuteremo anche delle mozioni. Anche perché io potevo mettervi anche prima le mozioni, però è 

previsto anche che la maggioranza mi possa chiedere di modificare i punti all’Ordine del Giorno e 

discutere quindi prima il bilancio, quindi…   

  

CONSIGLIERE LATTARULO 

Sì, ma allo stato la maggioranza non ha chiesto questo, quindi sto chiedendo io.  

 

PRESIDENTE  

La mettiamo ai voti.   

  

CONSIGLIERE LATTARULO 

Si tratta di un Regolamento, quindi hanno precedenza queste mozioni. Sono preliminari, anche alle 

votazioni successive.  

 

PRESIDENTE 

Assolutamente, però io capisco l’attenzione che c’è sulle mozioni, ne abbiamo parlato anche nella 

Conferenza dei Capigruppo, dove l’ultima mozione è molto borderline, quindi io l’ho portata in 

Consiglio nonostante abbia anche un parere completamente negativo da parte del Segretario, perché non 

si è mai visto che una mozione di sfiducia di un Assessore venga portata in Consiglio. Io l’ho portata 

comunque, la discuteremo. Non so, se volete mettere ai voti, vi dico, possiamo anche, altrimenti se 
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seguiamo questo ordine evitiamo…   

  

CONSIGLIERE LATTARULO 

Dobbiamo seguire quest’ordine, nonostante la mia eccezione, la dobbiamo mettere ai voti. Dovete 

prendere posizione anche su quest’aspetto.   

  

PRESIDENTE  

Prego Consigliere.   

  

INTERVENTO  

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Anzi buon pomeriggio a tutti. Quello che il Consigliere Lattarulo 

evidenzia, Presidente, tende a sottolineare un aspetto. Cioè, che c’è una tendenza ad aggirare, perlomeno 

a sovvertire le regole del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale. Ora, fermo 

restando che poi, come il Presidente ha correttamente detto, si può mettere ai voti di anticipare o di 

posticipare un ordine del giorno. Però Presidente, per rispetto del Consiglio Comunale, sarebbe stato 

corretto fare un ordine del giorno, secondo la previsione dell’articolo 19 del Regolamento Comunale, 

che come tu sai meglio di me, perché ormai sono 6 anni che svolgi questa funzione. Prevede un ordine 

ben preciso, e dice che le interrogazioni, le mozioni vengono messe prima di altri argomenti. Quindi ci 

saremmo aspettati, ripeto, anche per rispetto delle regole, che l’ordine del giorno fosse stato fatto 

secondo i canoni previsti dal Regolamento; poi magari veniva qua, la maggioranza, come disse una 

volta un abile politico degli anni 60 “sei stato bravo, ma siccome i numeri ce li abbiamo noi, votiamo 

come ci pare e piare” per cui potevate fare questo. Quindi sarebbe opportuno, ma questo io lo dico 

sempre, non mi stancherò mai, a forza di sembrare noioso, ripetitivo, petulante. Però credo che quando 

si sta in un’Assise, in un ambiente istituzionale le regole vadano rispettate prima di ogni cosa, poi noi tra 

di noi, da un punto di vista politico possiamo dirci tutto quello che vogliamo, chi è più bravo, chi è 

meno bravo, chi ha sbagliato, chi non ha sbagliato. Però perlomeno rispettiamo le regole scritte, che 

sono a presidio del corretto funzionamento del Consiglio Comunale. Quindi io sono d'accordo con il 

Consigliere Lattarulo, voglio dire, votiamo per la conferma dell’Ordine del Giorno così come è stato 

proposto. Però i numeri ce li avete, siete maggioranza, non ci prevaricate, non ci trattate in questo 

maniera, perché sembra che noi stiamo qui a dar fastidio, non è bello sentirsi dire…  

 

PRESIDENTE  

Però Gianni, io vi tratto anche forse fin troppo bene, perché il fatto di portare quella mozione in 

Consiglio Comunale, ti dico, forse siamo il primo Comune in Italia a portare… E lo sapete bene anche 

voi, perché nella mozione che avete presentato non avete fatto minimamente, giustamente, nessun 

riferimento normativo…  

 

INTERVENTO  

No, no ci sono.   

  

PRESIDENTE  

Assolutamente.   

  

INTERVENTO 

Guarda Francesco, discuteremo della mozione al momento opportuno. Ricordati, voglio anticipare solo 

una cosa, che veramente non sei tu a dover ringraziare noi. Scusami, non siamo noi a dover ringraziare 

te, dovrebbe essere il contrario, perché noi vi abbiamo lanciato un messaggio molto chiaro. Poi sta a chi 

legge, dicevano i latini intelligenti pauca sta a chi legge, capire qual è il messaggio sotteso.   
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PRESIDENTE 

Assolutamente, ci mancherebbe.   

  

INTERVENTO 

La mozione, caro Francesco, sappiamo bene che vale quanto il due di picche. Non la vogliamo trattare, 

non la trattiamo, ma è quello che sta sotto la mozione, è messaggio che va compreso, che a quanto pare 

non viene compreso.   

 

CONSIGLIERE LATTARULO  

 Poi una cosa Presidente che va sottolineata, è la sua figura di garanzia del Consiglio. Lei non può 

esprimere già il consenso della maggioranza ancor prima che si vota. Lei, incomincio a utilizzare termini 

formali, perché mi rendo conto che qui fuori siamo amici più di prima, qui dentro siamo avversari 

politici e così è giusto che sia. Lei, Presidente, ha un incarico che deve svolgere nella massima 

imparzialità. Quindi sostenere o consigliare la maggioranza sul tipo di comportamento successivo, cioè 

sulla messa ai voti dell’ordine del giorno, non le spetta. Questo non le spetta, perché prova 

un’appartenenza a un partito che lei non ha più, lei ha deciso di fare il Presidente del Consiglio? Lei è 

assolutamente…   

  

PRESIDENTE 

Ti interrompo, ti dico, quando si tratta di seduta ordinaria, quindi bilancio, abbiamo tante volte, come è 

capitato sempre in passato, sono stati portati solo i punti all’Ordine del Giorno del bilancio. Le 

interrogazioni delle mozioni sono state posticipate al prossimo, proprio per venirvi incontro io le ho 

inserite. Comunque detto ciò, votiamo quindi la conferma dei punti all’Ordine del Giorno. Favorevoli? 

Siamo 15 presenti, perché è arrivato il Consigliere Alligo, quindi favorevoli 10, contrari 5.   

 

PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA 

TRIENNALE LAVORI PUBBLICI 2023 – 2025 E DELL’ELENCO ANNUALE DEI LAVORI 

PER L’ANNO 2023 NONCHÉ DEL PROGRAMMA BIENNALE DI BENI E SERVIZI 

2023/2024, AI SENSI DELL’ART. 21, COMMI 1 – 3 E 6, DEL D.Lgs N. 50/2016”.  

 

PRESIDENTE 

Possiamo quindi passare a esaminare il primo punto all’Ordine del Giorno: approvazione del 

programma triennale lavori pubblici 2023 – 2025 e dell’elenco annuale dei lavori per l’anno 2023, 

nonché del programma biennale di beni e servizi 23 – 24 ai sensi dell’articolo 21, commi 1 – 3 e 6 del 

decreto legislativo 50/2016.  Relaziona l’Assessore Scriboni, ne ha facoltà.  

 

ASSESSORE SCRIBONI 

Buonasera a tutti, buonasera Presidente, Segretario, Consiglieri, Assessori, Colleghi, Sindaco e i 

cittadini, e anche a tutti quelli che si seguono da casa. Con questo punto all’Ordine del Giorno si chiede 

l’approvazione del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2023-2025 dell’elenco annuale dei lavori 

per l’anno 2023, nonché del Programma Biennale di Beni e Servizi 2023-2024, ai sensi dell’articolo 21 

commi 1 – 3 e 6 del decreto legislativo n. 50 /2016. Brevemente, nel programma triennale si portano, 

per quanto riguarda i lavori pubblici, si vanno a elencare tutti quei lavori che sono di importi superiori ai 

100 mila euro e per i quali non sono state iniziate le procedure di gara o comunque i lavori. Per quanto 

riguarda invece le forniture di beni e servizi gli importi devono essere superiori ai 40 mila euro. Per 

quanto riguarda, appunto, il programma triennale, abbiamo inserito lavori al Palazzo Comunale per un 

importo totale di 370.000,00 euro per quanto riguarda il lastrico solale e di 300.000,00 euro per quanto 

riguarda il rifacimento degli impianti. Sebbene questa sia una celta dettata dalla volontà 
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dell’Amministrazione, della volontà politica di qualificare e ristrutturare il nostro palazzo comunale, 

abbiamo poi, oltre a prevedere questi lavori, abbiamo già affidato la progettazione definitiva per un 

importo di circa 67.000,00  euro per i lavori da effettuarsi sul palazzo comunale per un importo previsto 

di lavori di 2 milioni di euro. Dicevo, abbiamo previsto queste somme per una scelta prettamente 

politica, però appena avremmo poi il progetto definitivo, avremmo degli importi più specifici 

relativamente a questi tipi di lavori. I lavori invece che sono previsti per il palazzetto dello sport, 

ammontano a circa 2 milioni di euro, mentre per quanto riguarda l’asilo nido l’importo è di 1.487.000,00 

euro e per l’asilo nido abbiamo provveduto all’affidamento della progettazione definitiva. Questo è il 

riepilogo dei lavori pubblici che trovate, tra l’altro, in una tabella allegata.   

  

PRESIDENTE 

Grazie Assessore Scriboni, ha chiesto di intervenire la Consigliera Sasso, ne ha facoltà.   

 

CONSIGLIERA SASSO  

All’Assessore faccio una domanda. Per quanto riguarda il palazzetto dello sport, i fondi del PNRR non 

erano anche destinati per la riqualificazione, collegati anche ai giochi del Mediterraneo che si devono 

tenere? O è un altro capitolo?   

 

ASSESSORE SCRIBONI 

No, sono per i giochi del Mediterraneo, non sono PNRR.   

  

CONSIGLIERA SASSO  

Quindi solo per quelli, PNRR, riguardano soltanto i fondi che riguardano i giochi, non…   

  

ASSESSORE SCRIBONI 

Non riguarda il PNRR, riguarda i giochi del Mediterraneo.   

  

CONSIGLIERA SASSO  

Ok, perfetto, grazie.   

  

SINDACO  

Se posso aggiungere ulteriormente, sono delle risorse tecnicamente del PNRR, sono delle risorse che 

sono state stanziate proprio a livello governativo in una legge di bilancio non ricordo se dello scorso 

dicembre o del dicembre precedente, con cui il Governo aveva stanziato i primi 150.000.000 euro. Che 

secondo alcuni non erano sufficienti per poter espletare tutti gli interventi che sono previsti nel progetto 

dei giochi del Mediterraneo. Comunque a seguito di questo primo stanziamento, di questi 150 milioni di 

euro nel quale rientra anche l’intervento al nostro palazzetto dello sport per circa 2.000.000,00 di euro, 

sono state definite queste tabelle, quindi questa ripartizione delle risorse per tutti i Comuni che entrano a 

far parte del comitato organizzatore dei giochi. Fatto sta però che ancora il decreto attuativo non è stato 

emanato, quindi da questo punto di vista infatti, proprio un po’ di tempo fa ci sono state anche delle 

sollecitazioni al Ministero, proprio perché abbiamo bisogno che questi decreti attuativi, per sbloccare le 

progettazioni e quindi poi per realizzare le opere, quindi sulla carta i soldi ci sono perché i primi 150 

milioni di euro sono stati stanziati, però manca ancora il decreto attuativo con cui viene effettuato il 

riparto di questi soldi. Noi abbiamo già approvato comunque con una delibera di Giunta dello scorso 

settembre, credo, lo studio di fattibilità tecnico e economico dei lavori in questione; quindi appena 

avremmo contezza di questo decreto attuativo, potremmo avere sicurezza di questi 2 milioni di euro e 

quindi si potrà iniziare tutta quella che è la fase che ci porterà alla progettazione e poi alla realizzazione 

delle opere, quindi si tratta comunque di fondi non del PNRR, ma si tratta propri di fondi che ha messo a 

disposizione il Governo.   
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CONSIGLIERA SASSO 

Grazie Sindaco.   

 

CONSIGLIERE LATTARULO  

Volevo aggiungere a questo, giusto per dovere di cronaca, che il  commissario straordinario, 

l’abbattimento di questo investimento, sto solo a dire che da 4 siamo scesi a 2, perché magari siamo 

stati, non dico che non l’abbiamo fatto, ma forse siamo stati uno dei Paesi meno insistenti nei confronti 

del Commissario per ottenere questo finanziamento. Con i miei occhi, e questo posso risponderne in 

qualsiasi sede, lo stanziamento per il palazzetto di Mottola era di 4 milioni di euro. Poi sono scesi a 2. 

Una domanda ve la potete pure porre da soli.   

  

PRESIDENTE  

Ha chiesto di intervenire il Sindaco, ne ha facoltà.   

  

CONSIGLIERE LATTARULO  

Era il 22 giugno quando ho visto il tabulato di assegnazione dei finanziamenti, era il 22 giugno.   

  

SINDACO  

Allora, se mi porti qualsiasi atto o documento ufficiale, ti sfido su questo, che riporta la dicitura che per 

il Comune di Mottola erano stati assegnati 4 milioni di euro e che per colpa del Sindaco… Siamo 

arrivati a… Ti sfido, me lo porti, Angelo, me lo porti perché inizio a… Io cerco di venire qui con un 

atteggiamento sempre propositivo e sempre (sovrapposizione di voci) dopo 5 minuti tu inizi a uscire 

delle cose, ho letto delle chat, cioè delle cose che non esistono. Dall’inizio di questo percorso per il 

Comune di Mottola sono stati stanziati 2 milioni di euro, non ho mai visto altri tipi di documenti 

ufficiali o comunicati che facessero riferimento a altri tipi di cifre.   

  

CONSIGLIERE LATTARULO 

Voi mi insegnate che ci sono delle previsioni…   

  

SINDACO  

Questo adombrare sempre dubbi, sospetti, questo volere far intendere che ci sia una incapacità da parte 

di un’Amministrazione di ottenere delle risorse o di difenderle, è francamente, veramente… Cioè lo dico 

per…   

  

CONSIGLIERE LATTARULO 

Sindaco, mi risponda a una domanda. Lei ha mai avuto un contatto con (sovrapposizioni di voci)…   

  

SINDACO  

Non devo avere nessun contatto…  

 

(sovrapposizione di voce) 

 

SINDACO  

… Assegnati  2 milioni di euro per Mottola, per i Comuni più o meno della stessa nostra…   

  

CONSIGLIERE LATTARULO 

Sindaco, si è risposto da solo, non si deve alterare, si è dato una risposta da solo. Io sono al corrente di 

questi fatti, sono fatti reali.   
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PRESIDENTE  

Evitiamo solo il dibattito, uno alla volta.   

  

SINDACO  

Tu vuoi adombrare dei sospetti che non esistono. Allora tu mi porti un documento, un atto ufficiale con 

cui erano stati designati 4 milioni di euro e poi sono arrivati a 2 e allora ti posso dare ragione. Siccome 

non esiste, è tutto un volere adombrare sospetti o volere dire… Che non esiste questa cosa di 4 milioni a 

cui fai riferimento, quindi stiamo parlando di chiacchiere, va bene? Perché ti dico che sin dall’inizio per 

il nostro Comune erano previsti 2 milioni di euro, ripeto, sono comunque soldi potenziali, perché ancora 

un decreto attuativo non esiste. Se vuoi ti faccio vedere l’assegnazione che è stata fatta in maniera 

ufficiosa, dove è riportata la cifra e sono riportati i 2 milioni di euro, va bene? Così come per i Comuni 

di pari abitanti, La Terza ha avuto 2 milioni di euro, Ginosa ha avuto 2 milioni di euro, Massafra ne ha 

avuti 3 milioni, perché ha un palazzetto dello sport ovviamente più grande, dipende anche più o meno da 

quelli che sono gli interventi e lo stato di manutenzione di conservazione dell’impianto. Qui non è che 

c’è da fare la gara. Abbiamo avuto 2 milioni di euro e speriamo comunque di ottenerli attraverso dei 

decreti attuativi, che ancora purtroppo non sono stati… Quindi, dunque non riesco a capire lo spirito con 

il quale si viene e si vuole iniziare a fare polemiche e si vuole iniziare a adombrare sospetti su 

un’incapacità. Ci sono stati dati questi soldi? Dobbiamo ringraziare appena arriveranno, perché questi 

soldi ci consentiranno di manutenere il nostro impianto sportivo, il palazzetto dello sport, quindi non 

vedo perché dobbiamo iniziare a fare polemica, no erano previsti 4 milioni, poi il Sindaco siccome è 

un’incapace ne abbiamo avuti 2, perché questo è più o meno il messaggio che hai voluto fare intendere.   

  

CONSIGLIERE LATTARULO 

Questo è come lo vuoi leggere tu.   

  

SINDACO  

(sovrapposizione di voci)…   

  

CONSIGLIERE LATTARULO 

Se vuoi ti dico dove controllare e quando, 22 giugno ore 9.30 Sannicandro su un palco ha detto 

pubblicamente, non so se qualcuno di voi presente e l’ha sentito, che l’assegnazione per il Comune di 

Mottola era di 4 milioni di euro. Ora a prescindere che non stiamo parlando di un’assegnazione 

definitiva, se io fossi stato al tuo posto, e mi sarei visto davanti a una promessa così pubblica, su un 

palco, davanti a dei cittadini, sventolare 4 milioni e averne 2, mi sarei messo in macchina, sarei andato 

dai NAS e ti avrei detto “scusami, questo, sbaglio o sei tu che ha messo 4 milioni sul palazzetto di 

Mottola” questo è avvenuto davanti ai miei occhi e davanti agli occhi di moltissime persone. Dopo un 

sopralluogo fatto in assoluto anonimato all’interno allora palazzetto dello sport, dove abbiamo fatto 

verificare de visu al Commissario straordinario, ripeto, Sannicandro, che il palazzetto dello sport di 

Mottola era in una situazione fatiscente. Per cui necessitava di assegnazioni importanti. Questo poi, se 

sono menzogne queste, venisse Sannicandro qui e mi sconfessasse. Ci sono le pubblicazioni, ci sono i 

video. Io non sto dicendo sciocchezze, ci sono dei video pubblicati su Facebook… Forse non mi sono 

spiegato e non riusciamo a comprenderci, quello che sostengo io, è che benché i 4 milioni fossero stati 

sventolati senza una carta, quantomeno sono stati sventolati dal Commissario straordinario, non da 

Pinco pallino. Quando mi sono visto assegnare dai 4, che è venuto a decantare in pubblica piazza, i 2, io 

mi sarei messo in macchina, ora non sto dicendo che qualcuno è incompetente, io sto dicendo quello che 

avrei fatto io. Mi sarei messo in macchina, sarei andato ai NAS e avrei battuto i pugni, facendo vedere 

quello che è stato detto, riprendendo quei tabulati che io e l’ingegnere Donghia abbiamo visto con i 

nostri occhi, dove c’era un’assegnazione già di 4 milioni di euro. La motivazione per cui questi 4 
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milioni sono scesi a 2 io non ve la sto qui a dire, che quello è un pettegolezzo, però fatto sta, e questi 

sono, ripeto, atti e documenti alla mano, che eravamo assegnatari di un finanziamento da 4 milioni che è 

sceso a 2. Poi, avete ritenuto opportuno prendervi 2, perché comunque a caval donato non si guarda in 

bocca, e questa è una decisione vostra, però quello che c’avevo da dire, gli elementi che ci sono, li ho 

detti, adesso a voi… Ma non che io mi invento o subdolo comportamenti, assolutamente, questi sono 

fatti, non sono pettegolezzi.   

  

PRESIDENTE  

Un attimo Consigliere Lattarulo, ha chiesto di replicare il Sindaco.   

  

SINDACO  

Sarò lapidario, dirò soltanto una cosa, che chiunque può andare su un palco e sparare la più grande 

fesseria della terra. Tra l’altro, proprio a conferma della serietà, della professionalità di un direttore 

generale di un asset, quindi di un’Agenzia Regionale che è andata su un palco a sponsorizzare la 

candidatura di un candidato Sindaco, quando questa persona dovrebbe essere superpartes, quindi 

interroghiamoci anche…  

 

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

 

SINDACO  

No, è venuto sul palco a fare la campagna elettorale per te Angelo, quindi io mi preoccuperei proprio di 

questo fatto, della mancanza di trasparenza che qualsiasi dirigente pubblico dovrebbe avere, dovrebbe 

essere equidistante da me e da te. Però, ripeto, se tu hai altri atti e comunicati o documenti ufficiali, 

perché a noi non ci sono mai arrivati, quindi questi 4 milioni di euro di cui tu parli, io non sono 

assolutamente a conoscenza, comunque l’unica cosa che io mi sento di dire e su questo rivolgo un invito 

a tutti quanti, è se attraverso anche i nostri riferimenti che abbiamo, i riferimenti a livello nazionale, 

riusciamo ad accelerare questa pubblicazione di questo decreto attuativo che finalmente ci assegnerà le 

risorse, proprio perché l’appuntamento dei giochi del Mediterraneo è un appuntamento importante e ci 

dobbiamo fare  trovare pronti. È chiaro ed evidente, quindi che nel momento in cui prima arrivano i 

soldi, prima possiamo iniziare le fasi della progettazione, della gara e della realizzazione delle opere, 

quindi un invito che faccio anche in questa sede, e mi rivolgo a tutti quanti, a cercare attraverso quelli 

che sono i nostri referenti, a livello anche nazionale, di spingere, di sollecitare proprio per riuscire a 

avere questo decreto che stanzierà queste risorse, in modo tale che tutti quanti i Comuni, non solo il 

nostro, ma tutti i Comuni dell’area della provincia di Taranto, possono realmente iniziare un’opera, un 

percorso che ci vede protagonisti per la progettazione e per la realizzazione di queste opere, tutto qui.   

  

PRESIDENTE  

Grazie Sindaco. Possiamo quindi procedere alla… No ha chiesto di intervenire il Consigliere…   

  

(intervento svolto lontano dal microfono) 

 

INTERVENTO 

Volevo un po’ dei chiarimenti se è possibile. Intanto parliamo di Piano Triennale, se ho letto male io, 

queste opere che sono state annunciate, fanno parte del primo anno solamente? Negli altri due anni? 

Ancora un altro dubbio. Riguardo all’asilo nido, il silenziamento era previsto nella realizzazione, nel 

Piano di Zona 167, in cui erano stati reperiti dei fondi, io ho qua una tabella di 1.600.000 euro più o 

meno di cui sono stati spesi solo 380 mila euro. Volevo capire se questo è il resto, cioè un avanzo di 

1.200.000 circa, sono questi quelli che saranno impiegati per l’asilo nido? Questi soldi che fine fanno? 

Avete pensato di utilizzarli per altro? E in questo Piano, dei successivi due anni cos’è previsto? Grazie. 
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Ovviamente mi riservo di intervenire sul DUP, per un discorso generale.   

  

ASSESSORE SCRIBONI 

Allora, per quanto riguarda il Piano. Abbiamo scelto di mettere le opere per le quali comunque siamo 

certi di finanziamenti e per i quali comunque vogliamo proseguire proprio perché siamo sicuri, perché 

potremmo mettere, anche ipoteticamente opere di cui vogliamo portare avanti, però è più sensato andare 

a inserire le opere per i quali ci sono i fondi. Per quanto riguarda la questione della 167… No, l’asilo 

nido è stato uno dei finanziamenti che abbiamo preso per il PNRR, quindi non sono fondi del Piano di 

Zona della 167, magari poi dovrei vedere bene il documento di cui stai parlando, però sicuramente 

questi sono fondi relativi a una misura del PNRR che andava a finanziare l’edilizia scolastica, per lo 

scorso anno, per il quale comunque abbiamo già, come ho detto prima, provveduto a una progettazione, 

all’affidamento da progettazione definitiva. Quindi questa è la situazione attuale.   

  

PRESIDENTE  

Grazie Assessore. Possiamo quindi procedere alla votazione del primo punto all’Ordine del Giorno: 

approvazione…  

 

INTERVENTO   

Chiedo scusa, per l’avanzo volevo chiedere, non mi stai rispondendo. Dell’avanzo di questi un milione e 

200 mila circa, sempre rivenenti dal Piano di Zona n. 1, ex  167.  

 

ASSESSORE SCRIBONI 

Consigliere, per il momento non so, dovrei leggere il documento e ne dovremmo discutere, magari lo 

possiamo rivedere in Commissione o anche se vuole in qualsiasi momento.  

 

 

PRESIDENTE  

Passiamo alla votazione del punto n1 “approvazione del programma triennale lavori pubblici 2023 – 

2025 e dell’elenco annuale dei lavori per l’anno 2023, nonché del programma biennale di beni e servizi 

23 – 24 ai sensi dell’articolo 21, commi 1 – 3 e 6 del decreto legislativo 50/2016.” Favorevoli? 10. 

Astenuti? 5. Contrari, nessuno. Votiamo anche per l’immediata esecutività, favorevoli 10 e astenuti 5.   

 

 

PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “DETERMINAZIONE DEL PREZZO DI 

CESSIONE DELLE AREE DA CEDERE IN DIRITTO DI PROPRIETÀ O IN DIRITTO DI 

SUPERFICIE PER LE RESIDENZE E ATTIVITÀ PRODUTTIVE. ART. 14D.L. 28.02.1983, N. 

55  CONVERTITO IN LEGGE 26.04.1983, N. 131”.  

 

PRESIDENTE 

Possiamo passare a esaminare a esaminare il secondo punto dell’Ordine del Giorno: Determinazione del 

prezzo di cessione delle aree da cedere in diritto di proprietà o in diritto di superficie per le residenze e 

attività produttive. Articolo 14 DL 28 febbraio 1983 n. 5 5, convertito in legge il 26 aprile del 1983, 

numero 131. Relaziona l’Assessore Scriboni, ne ha facoltà.  

 

ASSESSORE SCRIBONI 

Con questo punto all’Ordine del Giorno, che è un atto propedeutico al bilancio, così come il punto 

precedente, si va a determinare il prezzo di cessione delle aree da cedere in diritto di proprietà o diritto 

di superficie per le residenze e per le attività produttive. Nello specifico abbiamo voluto, come già detto 

in Commissione, confermare quelle che sono le tariffe, o meglio i prezzi degli anni precedenti, e nello 
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specifico il 22, 48 a metro quadro, il prezzo di cessione di proprietà e diritto di superficie per le aree 

nella zona PIP di carattere artigianale. 23 e 05 per la zona PIP a carattere industriale. 61, 93 per le aree 

ricadenti nell’ambito del Piano di Zona 167. Quindi come scelta politica, come è fatto già negli ultimi 

anni, abbiamo voluto riconfermare tali prezzi.   

  

PRESIDENTE  

Grazie Assessore Scriboni, se non ci sono interventi, possiamo anche procedere alla votazione del 

secondo punto all’Ordine del Giorno. Determinazione del prezzo di cessione delle aree da cedere in 

diritto di proprietà o in diritto di superficie per le residenze, attività produttive; articolo 14 Decreto 

Legislativo 28.2.83n. 55 , convertito in legge il 26 aprile dell’83 n. 131. Favorevoli? 10. Astenuti? 5. 

Contrari nessuno. Votiamo anche per l’immediata esecutività. Favorevoli? 10. Astenuti? 5.  

 

PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE (DUP) – PERIODO 2023-2025 (ART. 170, COMMA 1, DEL D.LGS N. 

267/2000)”. 

 

PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI 

PREVISIONE FINANZIARIO 2023 – 2025 (ART. 151 DEL D.LGS N. 267/2000 E ART. 10 DEL 

D.LGS N. 118/2011”.  

 

PRESIDENTE 

Terzo punto all’Ordine del Giorno, ovviamente se siamo tutti d'accordo, terzo e quarto punto facciamo 

un’unica discussione, essendo punti strettamente correlati. Quindi approvazione del DUP periodo 2023 

– 2025, articolo 170 comma 1 del Decreto Legislativo 267/2000  e approvazione del bilancio di 

previsione 2023 – 2025 articolo 151 del Decreto Legislativo 267/2000 articolo 10 del decreto n. 

118/2011.  Relaziona l’Assessore Aloia, ne ha facoltà.  

 

ASSESSORE ALOIA  

Grazie Presidente. Buonasera a tutti, Sindaco, Assessori, Consiglieri, Segretario, cittadini e tutti i nostri 

concittadini che ci seguono da casa. Partendo da quella che è la delibera sul DUP, inizierei con il 

discutere questo Documento Unico di Programmazione definendolo un attimo l’anticamera, lo specchio 

di quello che è poi il bilancio, cioè in sostanza quello che contiene il DUP, appunto, la programmazione 

apposita di quella che è l’attività amministrativa dell’Ente, la ritroveremo proprio in termini numerici 

poi nel bilancio. Sostanzialmente e fondamentale, il DUP si compone di due sezioni, una sezione 

strategica e una sezione operativa. La sezione strategica comprende tutto l’intero mandato 

amministrativo dell’Amministrazione comunale e prevede tutto quello che si può realizzare nel corso del 

mandato, tenendo conto di alcuni aspetti fondamentali che possono essere riconducibili a quelle che 

sono fondamentalmente tutto il quadro macroeconomico sociale dell’Italia, del mondo intero. Perché 

riflette tutte le decisioni prese a livello di governo a cascata ricaduta poi si concentrano su quelli che 

sono gli enti locali, quindi regionali e comunali. Ovviamente gli obiettivi strategici devono avere degli 

indirizzi generali di programmazione, riferiti appunto al periodo di mandato; devono avere 

un’organizzazione e una modalità di gestione dei servizi pubblici secondo quelle che sono le linee di 

mandato di programma emanate sempre a livello centrale. Poi bisogna porre particolare attenzione, 

sempre all’interno di questa sezione strategica a tutti quelli che sono gli investimenti da realizzare, le 

opere pubbliche, i fondi che dobbiamo mettere a disposizione per la realizzazione, il fabbisogno sia in 

termini economici che in termini di risorse umane impiegate per realizzare tutti i programmi che 

vogliamo mettere in campo. Tenere in considerazione e fare un riferimento importante a quelli che sono 

i tributi e le tariffe per i servizi pubblici, la spesa corrente con un riferimento particolare alla gestione 

delle funzioni fondamentali; analisi della necessità finanziaria, appunto, e strutturali per l’espletamento 
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dei programmi – come dicevo prima – e poi l’impiego di risorse che sono necessarie a realizzare questi 

programmi. Bisogna anche tenere conto dell’indebitamento con un’analisi relativa a tutta quella che è la 

sostenibilità e l’andamento tendenziale economico sia del paese e poi in termini di cassa del Comune. 

Passando a quella che è poi la sezione operativa, quindi diciamo quella che più ci rispecchia, ci riguarda 

in una visione a medio – lungo termine, perché la sezione operativa si configura in particolar modo in un 

periodo relativo a quello che è l’esercizio in essere che ci accingiamo oggi ad approvare, e a quello che è 

anche il bilancio pluriennale 2023 – 2025. La sezione operativa ci riguarda un po’ più da vicino, perché 

ovviamente qui vengono presi in considerazione, appunto, nella programmazione tutte quelle che sono 

le disposizioni, tutti quelli che sono gli impegni proprio politici che la Giunta e l’Amministrazione vuole 

raggiungere, e le troviamo fondamentalmente scritte all’interno di questa delibera. Ovviamente anche 

quando viene redatta questa sezione operativa si tiene conto dell’indicazione e degli indirizzi e degli 

obiettivi che vogliamo raggiungere; i ricorsi sempre all’indebitamento, però questa volta riguardo al 

finanziamento degli investimenti, che l’Amministrazione vuole programmare. Analisi e valutazione di 

tutta quella che è la spesa pluriennale già assunta o da assumere, fondamentalmente quello che poi ora 

andrò a elencare che è la natura dell’entrata e della spesa, che troviamo nel bilancio. Per sintetizzare un 

attimo quello che è il DUP, praticamente lo ritroviamo ora nel bilancio. Questo bilancio, esercizio 2023, 

pluriennale 23 – 25, il bilancio come tutti noi sappiamo è costituito da un’entrata e da un’uscita. 

L’entrata che si è stimata quest’anno relativamente all’esercizio 2023 ammonta a circa 10 milioni di 

euro. Mi riferisco ovviamente a quella che è l’entrata corrente. Ammonta a circa 10 milioni di euro, è 

una spesa presunta pari a 10 milioni di euro. Ovviamente quando ho iniziato a lavorare per il bilancio mi 

sono preoccupato in principal modo di cercare di fare riferimento a una spesa per ogni singolo capitolo, 

per ogni singolo settore, unitamente insieme agli Assessori, anche, mi sono preoccupato di realizzare 

una stima quanto più possibile reale di quella che sarà la spesa relativamente a tutte quelle che sono le 

necessità, l’ordinarietà dell’Ente. Questo perché? È vero che comunque i bilanci sono suscettibili di 

variazioni, però è anche un modo per rendere più fruibile, più facile, più semplice l’andamento 

dell’attività amministrativa e dei vari settori. Quindi ho chiesto agli uffici, ai responsabili e agli 

impiegati di realizzare una stima quanto più realistica possibile per ogni singola spesa. Il dato che 

emerge, che è un po’ più eclatante, è, purtroppo, che è un po’ un riflesso – premessa - di quello che è il 

quadro economico e sociale di tutta l’intera nazionale, di tutto il mondo, che è una conseguenza 

sicuramente di quello che è stata la pandemia, di quella che è attualmente la crisi dovuta alla guerra tra 

Russia e Ucraina. Come tutti ben sappiamo, purtroppo, abbiamo subito cospicui aumenti relativi alle 

materie prime e quindi all’energia elettrica, gas; il tutto si riflette in quello che è il bilancio, quindi la 

spesa degli enti locali. Devo dire che per fortuna il Comune di Mottola, essendo un Comune abbastanza 

sano con le casse non abbiamo grossi problemi a pianificare tutte queste spese, però c’è da dire anche 

che comunque tolgono parecchie risorse a quelli che potevano essere gli investimenti di natura corrente. 

Allora per andare un po’ più nello specifico, nel dettaglio per quanto riguarda l’illuminazione pubblica, 

come ne parlavamo l’altro giorno proprio in Commissione, faccio una differenza, così per rendere l’idea 

rispetto a quelli che sono stati i bilanci degli anni passati. Negli anni passati giustamente si stanziavano 

nel capitolo dell’illuminazione pubblica circa 400 mila euro, 370 – 380. Quest’anno, proprio in virtù di 

quelli che sono tutti gli aumenti e la spesa che è aumentata vertiginosamente, cioè il costo unitario 

dell’energia è aumentato in maniera veramente vertiginosa, siamo stati costretti ad aumentare la 

dotazione di quel capitolo di circa 300 mila euro, quindi siamo sull’ordine dei 600 – 700 mila euro 

stanziati solo per l’illuminazione pubblica. Ovviamente di conseguenza tutti quelli che sono i capitoli, 

tutte quelle che sono le spese relative al funzionamento di tutte le strutture di proprietà comunale, anche 

il Comune stesso, le scuole, hanno subito una variazione in aumento di tutta quella che è la spesa 

concernente l’illuminazione, il gas, l’elettricità, quindi in sostanza. Questo ovviamente ha avuto ricadute 

purtroppo negative in tutto quello che è il resto della spesa corrente dell’Ente. Però, come dicevo prima, 

essendo un Ente abbastanza in salute, siamo riusciti comunque a coprire quella che è l’ordinarietà 

corrente dell’Ente. Ovviamente abbiamo pensato di investire soldi, in previsione fondi per il settore 



Consiglio Comunale di Mottola       Seduta del 13 Marzo 2023 

 

Trascrizione integrale a cura della Ditta COVEL Group S.r.l.                                                                                                                                 13 
 
 

concernente la cultura, quindi l’associazionismo. Abbiamo programmato circa 70 mila euro, se non erro, 

giusto Beatrice? Abbiamo finanziato circa, l’associazionismo, con circa 70 mila euro, di cui 20 mila 

destinati alla festa del santo patrono, ahimè notizia degli ultimi giorni, purtroppo, che il Festival della 

Chitarra non si svolge più, però anch’essa aveva avuto una dotazione di 17 mila euro, poi stiamo 

finanziando la Passione Vivente, l’evento che quest’anno riprenderà. Stiamo finanziando il presepe che 

si tiene nel periodo natalizio, ovviamente… Non è d'accordo Angelo, non sei d'accordo? Mi viene da 

ridere.  

 

(intervento svolto lontano dal microfono)  

 

ASSESSORE ALOIA  

Abbiamo messo un contributo, un contributo non è un finanziamento, è un contributo, è giusto. Un 

contributo alle varie associazioni, va beh, per non andare troppo nello specifico, di conseguenza poi 

abbiamo pensato, giustamente, di impegnare somme utili e sufficienti per la manutenzione ordinaria di 

tutti gli impianti esistenti nelle scuole, abbiamo stanziato circa 26 mila euro; abbiamo poi messo fondi 

per quanto riguarda, magari non ha tanta importanza, però è giusto farlo notare, abbiamo un canile noi 

con un settore sanitario, se non erro, si chiama, scusate se non sono stato così preciso, e abbiamo 

previsto la figura del medico veterinario che posa sa fare assistenza presso il canile. Poi abbiamo 

previsto somme anche un po’ abbiamo aumentato la spesa un po’ per quanto riguarda il personale. Il 

personale merita anche una importante discussione, perché giustamente in materia di personale abbiamo 

cercato di investire, perché affinché il programma amministrativo, affinché la macchina amministrativa 

sia efficiente, possa risultare fluida, spedita, per quanto possibile, nella realizzazione di quelli che sono 

gli obiettivi, che gli vengono consegnati annualmente, abbiamo giustamente pensato di aumentare la 

capacità assunzionale dell’Ente, quindi investire in nuove figure. Tant’è che abbiamo previsto, non so se 

avete letto il DUP, è allegato al DUP, il piano del fabbisogno triennale del personale, abbiamo previsto 

l’assunzione di 4 nuovi agenti di Polizia Locale, due Istruttori amministrativi di categoria C, un messo 

comunale, dovremmo fare un istruttore categoria C però tecnico, e anche dovremmo bandire a breve 

anche l’affidamento dell’ufficio urbanistica, al settore urbanistica, tramite un incarico fiduciario del 

Sindaco. Il tutto ovviamente è stato ampiamente pensato e discusso con i vari responsabili di settore, in 

virtù sia dei pensionamenti che ci sono stati in quest’anno, però anche non a seguito di pensionamenti, 

quindi del famoso turnover che vige a oggi. È proprio un segnale che vogliamo dare noi 

amministrazione di se si può definire così, ringiovanimento anche dell’Ente, non me ne vogliano gli 

anziani, però è giusto che i tempi cambiano, la tecnologia va avanti, il mondo cambia e quindi è giusto 

anche investire in figure giovani e competenti. Ritornando a quello che è il bilancio. Una nota 

importante, di cui tenere conto, in fase di stesura del bilancio, è quella relativa agli accantonamenti. Un 

bilancio di un Ente comunale deve prevedere, ovviamente, per via dei vari vincoli di finanza pubblica, 

delle varie leggi che ci sono dietro la stesura di un bilancio, dei vari accantonamenti. Questo lo dico 

perché comunque sono degli accantonamenti abbastanza cospicui, che ora vi elencherò. Partiamo dal 

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità. Sarebbe quel fondo costituito nel momento in cui alcuni crediti, alcuni 

debiti diventano quasi inesigibili e quindi per via di una legge dello Stato impone a tutti gli Enti di 

vincolare delle somme in percentuale a quello che è il quinquennio precedente, in base all’esercizio di 

riferimento, quindi da un calcolo matematico che si esegue con un programma esce fuori una somma da 

accantonare, si accantona proprio perché nel momento in cui quel credito non viene incassato tu 

giustamente devi avere questo fondo affinché una spesa eventuale non la vai a realizzare. Ammonta 

quest’anno poco poco, qualche decina di migliaia di meno rispetto all’anno scorso, a 513 mila euro. 

Queste 513 mila euro sono costituite per la maggior parte della TARI, circa 398, 400 mila euro 

corrispondono alla voce TARI, poi una parte relativa alle sanzioni amministrative non incassate, poi una 

parte relativa all’ICI, 58 – 60 mila euro di ICI, ICI E IMU sì, però ci sono ancora somme che dobbiamo 

incassare quando l’imposta si chiamava ancora ICI, perché in bilancio giustamente vengono trascritte 
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come ICI, quindi giustamente dobbiamo ancora incassare. Poi una piccolissima percentuale, roba di 

migliaia di euro, relativa ai fitti attivi dei fabbricati del Comune di Mottola e poi una migliaia di euro 

riguardo l’illuminazione evotiva. Questo fondo ovviamente così costituito è una delle tante parti 

accantonate in bilancio. Poi abbiamo un fondo contenzioso, un’altra parte accantonata, un fondo 

contenzioso che viene stabilito ovviamente di concerto con l’Avvocato dell’Ente, sulla base di quelli che 

sono i potenziali contenziosi in essere dell’Ente, che ci saranno in base alle sentenze che potranno 

arrivare, viene eseguito un calcolo anche in misura di tutto quello che è il potenzialmente un contenzioso 

amministrativo dell’Ente, che ammonta a circa, se non erro, 5 milioni di euro, che potenzialmente l’Ente 

potrebbe pagare, però realmente, ora non sono un giurista, però ogni causa, se così la possiamo definire, 

viene attribuito un criterio, un punteggio basso, bassissimo livello, che percentuale abbiamo di poter 

vincere, di soccombenza che abbiamo come Ente. Comunque questo fondo contenzioso costituito a oggi 

in bilancio è circa pari a 1.700.000 euro sulla base dei 5 milioni totali, e poi abbiamo un fondo 

contenzioso iscritto per questo esercizio finanziario relativo alle possibili cause che potrebbero esserci 

nell’anno, di soccombenza nell’anno, che è 87 mila euro, più o meno si attesta a quelli che sono i valori 

relativi allo scorso anno, non si discosta più di tanto. Poi va beh, il classico fondo di riserva che viene 

accantonato, che è pari a 50 mila euro, che anch’esso deriva da un calcolo che viene eseguito, appunto, 

su quella che è l’entrata e la spesa potenziale dell’Ente. Come dicevo prima, ora ritorno un attimo al 

personale, la spesa del personale incide parecchio anche sul bilancio comunale, che si attesta intorno ai 

circa, più o meno dovremmo spendere, 2.700.000 euro. Quest’anno abbiamo previsto di spesa. Proprio 

perché, come dicevo prima, puntiamo tantissimo sul potenziamento degli uffici, in modo tale che possa 

risultare molto più efficiente la macchina amministrativa. Una nota quasi a margine di quello che è il 

discorso relativo al bilancio, merita anche tariffazione, i tributi. Non abbiamo né aumentato tanto meno 

diminuito quelle che sono le percentuali relative alle imposte, alle tasse, ai tributi locali. Abbiamo 

lasciato tutto invariato, nonostante il periodo non sia dei più rosei, però giustamente versare 

ulteriormente i cittadini dinnanzi a questo periodo critico che stiamo affrontando, mi sembrava doveroso 

lasciare tutto inalterato. Ora vorrei concludere e chiudere con un aspetto fondamentale, che ci riguarda 

molto da vicino come città, come comunità. Mottola effettivamente, cioè non dobbiamo nasconderci, 

ultimamente purtroppo non ha questa attività imprenditoriale locale, commerciale florida. Spesso sento 

dire in giro che, forse impropriamente, ma sicuramente impropriamente, da alcuni, da taluni che dicono 

che molte volte è colpa dell’Amministrazione, perché magari qualche attività cessa o chiude oppure 

perché magari non vengono dati aiuti alle attività imprenditoriali, commerciali, artigianali che ci sono 

sul territorio. Sinceramente questa cosa mi fa un po’ specie, perché ci sono – diciamo – situazioni extra 

amministrative, lo racconto perché spesso mi è capitato di parlare, nemmeno due mesi fa, parlavo 

proprio con un imprenditore locale, un artigiano locale, che ha dovuto chiudere la propria attività, come 

tanti per via, purtroppo, dei costi relativi alla propria attività, e soprattutto costi relativi un po’ a quelli 

che sono gli affitti locali del nostro territorio. Parlavo con questo Signore che aveva un’attività nel 

corso, e mi disse “purtroppo ho dovuto chiudere perché da un affitto che pagavo di 400 euro, il 

proprietario mi ha chiesto l’aumento di 200 euro ulteriori, e ovviamente già il periodo è quello che è, mi 

sono ritrovato a chiudere l’attività”. Ecco, diciamo che questo purtroppo è un discorso abbastanza 

diffuso, forse non interessa nemmeno, non è oggetto di discussione di bilancio, però volevo fare questa 

riflessione insieme a tutti quanti, perché comunque anche la mia famiglia è proprietaria di un locale 

commerciale, giustamente quando abbiamo deciso di affittare, faccio un esempio di vita vissuta, 

abbiamo deciso di affittare un locale commerciale, ovviamente sarà in buona fede, abbiamo cercato di 

andare incontro all’imprenditore non chiedendo un affitto chissà quanto, proprio perché, sapendo che il 

periodo non è dei migliori, sapendo che la situazione non è così rosea allora andiamo incontro a 

un’attività che si insidia nel territorio, non so, magari non interessa, però una famiglia che produce 

reddito, consuma, quindi spende nel nostro territorio, piuttosto che complicargli la vita gliela agevolo. 

Tutto questo discorso perché? Perché come Amministrazione non potendo, noi, elargire, dare dei 

contributi diretti, aiuti alle attività imprenditoriali, quest’anno abbiamo deciso di investire circa 85 – 86 
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mila euro, nei prossimi giorni uscirà il bando, in favore di attività, imprese artigianali che si 

insedieranno nel nostro territorio. Come verranno destinate queste somme? Verranno destinate 

sottoforma di contributo a fondo perduto, ovviamente, ora stiamo decidendo un attimo con la Giunta, 

con l’ufficio preposto a quante imprese destinare questi fondi, però si pensa, pensiamo di destinarlo a 4 

– 5 imprese che si insedieranno da qui a giugno nel nostro territorio, elargiremo questi contributi, questi 

fondi, che sarà all’incirca un 15 – 20 mila euro, per tutte quelle attività che si insedieranno nel nostro 

territorio, ovviamente dovranno attenersi a quello che sarà un bando che sarà anche mia premura, in 

quanto anche essere alle attività produttive, sarà mia premura e discutere e farlo presente con tutti gli 

stakeholder di settore, consulenti del lavoro, commercialisti così da potere aiutare le imprese che 

verranno insediarsi, il tutto finalizzato, con la speranza di rilanciare quello che è il settore produttivo 

della nostra città. Magari sono somme che non sono così cospicue, però comunque sono un aiuto, un 

contributo per chi vuole investire nel nostro territorio. Ovviamente dovranno rispettare tutti quelli che 

sono i termini del bando, e questo pensiamo di farlo sicuramente anche per l’anno a seguire e per l’altro 

anno ancora, quindi diciamo che per il triennio successivo abbiamo deciso di investire somme proprio 

per le attività imprenditoriali. Tutto questo ovviamente nasce da una volontà prettamente di natura 

politica, e speriamo che possa servire e dare ossigeno e rilanciare quella che è l’economia che purtroppo 

non ce lo dobbiamo negare, sta lentamente, piano, piano morendo. Ovviamente abbiamo anche in essere 

una serie di incontri con attività imprenditoriali, industriali che vogliono insediarsi nella nostra zona 

industriale, che per fortuna hanno la possibilità di usufruire di tutti quelli che sono i vantaggi rinvenienti 

dalla ZES, dato che l’intera zona industriale ricade nella ZES Ionica e quindi speriamo, ci auguriamo di 

poter rilanciare proficuamente tutto quello che è il mondo imprenditoriale, artigianale locale. Ho 

concluso, se ci sono domande.   

  

PRESIDENTE  

Grazie Assessore Aloia. Ha chiesto di intervenire la Consigliera Sasso, ne ha facoltà.  A seguire il 

Consigliere Rogante e il Consigliere…  

  

CONSIGLIERA SASSO  

Assessore, ahimè la notizia del Festival della Chitarra ha deluso un po’ tutti. La previsione era di 17 

mila euro, se non sbaglio, per il finanziamento, ho sbagliato? Perfetto. Dato il fatto lampante che non ci 

sarà più questo festival, i 17 mila euro, sto pensando, verranno pilotati presso altre associazioni per 

finanziare altri tipi di attività? Non lo so, avete pensato, la notizia vi ha preso un po’ alla sprovvista e 

non avete previsto?   

  

ASSESSORE ALOIA  

Sì, proprio l’altro giorno ne parlavo con l’Assessore Ottaviani, giustamente. Ovviamente queste 17 mila 

euro saranno oggetto di variazione e quindi le trasferiremo su altri capitoli, che saranno sempre capitoli 

riguardanti le associazioni. Ora come poi saranno impiegati, per quale associazioni, ovviamente non lo 

sappiamo, però sì verranno variati quei fondi, andranno su altre manifestazioni, sicuramente.   

  

PRESIDENTE  

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Rogante, a seguire il Consigliere Quero.   

  

CONSIGLIERE ROGANTE  

Ovviamente per tentare di dare un contributo a questi due punti, credo che il punto di riferimento sia 

ovviamente il programma di mandato. Cosa che avete, che il Sindaco ha avuto l’onore e l’onere di 

presentare nel primo Consiglio Comunale, quindi ovviamente noi valutiamo questi aspetti che voi avete 

presentato in questi due punti alla luce di questo importante documento. Guardando un po’ le cose che 

sono state… Sto parlando del documento di mandato, la relazione che fu mandata all’inizio nel primo 
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Consiglio Comunale. Ovviamente facendo un po’ una disamina di quello che era scritto in questo 

documento, e quello che oggi io leggo e leggiamo, perché noi abbiamo fatto una lettura collettiva, devo 

dire che è un bilancio abbastanza timido. Porta con sé i segni di una visione, di una città che, direi, poco 

lungimirante. Questo bilancio sembra come se non ci si fosse voluti lanciare oltre. Gli indirizzi proprio 

per quello che erano state le premesse di questo indirizzo che noi avevamo ovviamente apprezzato 

comunque almeno nelle idee di questo, parlava il Sindaco di cambiamento radicale, di un gruppo di 

giovani che si era speso per questo cambiamento radicale e che in questo cambiamento radicale aveva 

espresso tutta una serie di idee, che io non vi sto a rileggere, non mi sembra opportuno, però tutte idee 

che avevano questo obiettivo di dare una svolta al paese, così come sembra anche che l’Assessore abbia 

espresso in questa presentazione. Gli indirizzi strategici del DUP, sembrano essere stati determinati 

senza una analisi puntuale del contesto. L’analisi del contesto da cui poi dovrebbero scaturire le 

proposte che sembrano che si siano fermate al 2020. Poi entrerò nello specifico, il che detona la 

mancanza di una capacità di analisi e di risposta ai bisogni reali del paese. Per esempio, nel primo 

bilancio del nuovo mandato si ripropongono gli stessi obiettivi del mandato precedente. Riportati nei 

bilanci degli anni precedenti. Cioè dal 2017 e con il nuovo mandato, con un nuovo programma 

amministrativo nulla è cambiato, vengono riproposte le stesse cose, come mai? Guardando poi al Piano 

Triennale delle Opere Pubbliche, abbiamo già anticipato alcune cose, sono solo tre le opere che 

richiederanno un investimento sopra i 100 mila euro, di cui una con un indebitamento a dimostrazione 

che le opportunità economiche, basti pensare ai fondi del PNRR non sono state sfruttate al massimo 

nelle proprie possibilità. Si parla di Piano Triennale, però come vi ho enunciato, io non ho visto alcuna 

programmazione per il 24 e il 25. L’Assessore testè ha detto che loro hanno voluto investire, hanno 

voluto soprattutto far riferimento alle cose sicure e a quelle che si potevano essenzialmente avere come 

finanziamenti e quindi poter realisticamente realizzare. Consentitemi una domanda, i revisori 

s’sottolineano che non è stato presentato alcun progetto per il PNRR. Infatti sottolineano la mancanza di 

fondi, delle fondi di finanziamento delle opere. Vorrei una spiegazione in merito. Per quanto riguarda 

poi la programmazione del fabbisogno del personale, non può che essere incompleto, anzi non si può 

fare una valutazione, perché ci date solo l’elenco delle assunzioni programmate. E dico di più, non si 

riesce a reperire la tabella della capacità assunzionale dell’Ente, per conoscere le reali capacità dell’Ente 

in relazione alle assunzioni. Se si poteva fare diversamente da come avete operato voi, non si capisce. Se 

avete alla base delle vostre scelte una visione strategica, il rafforzamento della macchina amministrativa, 

per quale motivo? Sono domande, senza volere mettere in dubbio quello contrae avete fatto in pratica, 

però sono domande a cui noi non vediamo una risposta, cioè assumiamo questo per quale motivo? Per 

fare che? Vedete noi ci mettiamo tutta la buona volontà a dare un contributo, perché è nostro compito, ci 

hanno votati per questo. Vogliamo collaborare, proprio per cercare di chiarire tutte quelle cose che non 

sono chiare, e che possono essere chiarite da una volontà precisa. Chiaramente se facciamo queste 

domande non è per sfottere ovviamente, ma per dare un contributo e capire come meglio si può fare. 

Praticamente dice che il DPL del fabbisogno del personale sarà previsto nel PIAO ora, senza entrate nel 

merito tecnico di questi provvedimenti, perché non ne abbiamo la copia integrale, sappiamo che 

esisterebbe un’incertezza amministrativa dovuta alla costante evoluzione della normativa, nei tempi di 

approvazione, però fateci espletare il ruolo di minoranza attraverso almeno la conoscenza degli atti. 

Sarebbe opportuno, per esempio, che il Segretario Comunale avesse chiarito questi aspetti, magari 

consigliato di produrre documenti che mettessero noi nelle condizioni di valutare le vostre scelte. Il fatto 

che tutto venga rimandato al PIAO non significa che non sia stato redatto, altrimenti il bilancio che ci 

presentate, ci sarebbe deficitario. Addirittura qui vorrei sottolineare come anche i revisori hanno dovuto 

prendere atto delle sole previste assunzioni, mentre risulta non riportata la tabella di calcolo delle 

capacità effettive assunzionali. Ora il parere del revisore avrebbe dovuto essere espresso anche sul 

calcolo della capacità assunzionale. Chiedo al Segretario se i revisori sono stati messi nelle condizioni di 

esprimere un parere completo, non credo che i Revisori debbano prendere solo atto e non attestare che le 

assunzioni programmatiche, effettivamente rispettano la legge e le disposizioni finanziarie. Perché le 
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risorse economiche messe a bilancio per la dotazione organica, cioè i dipendenti in servizio, assunzioni 

programmate, cessazioni già programmate devono essere certe in fase di approvazione del bilancio. 

Ovviamente anche voi della maggioranza avreste potuto essere più trasparenti e non trincerarvi dietro 

scelte burocratiche. Vi chiedo come potremmo valutare il vostro operato, se da nessuna parte c’è il 

quadro completo dell’attuale consistenza della macchina amministrativa. Se, ripeto, non conosciamo 

negli atti, se c’è una visione strategica quali priorità sono state soddisfatte per la macchina 

amministrativa, in questo quadro tuttavia è facile intuire quanto poca priorità si sia attribuita alla 

questione del personale. Il Piano del Fabbisogno del Personale non prevede nessuna figura di categoria 

D, è prevista una sola figura specializzata, con incarico dirigenziale, assunta peraltro con l’articolo 110, 

in modalità part- time, così come part- time sono tutte le assunzioni previste. Fatemi dire ancora una 

volta, che DUP e tutti gli allegati al bilancio, approvati in Giunta non risultano pubblicati all’albo 

pretorio del Comune. Oltre a noi Consiglieri, che l’abbiamo avuti per la discussione in Commissione e 

Consiglio, perché i cittadini non possono leggere questi documenti? Mica sono solo per gli addetti ai 

lavori, perché proprio la pubblicazione all’Albo Pretorio assicura la trasparenza, il controllo diffuso da 

parte di tutti i cittadini che possono valutare le scelte dell’Amministrazione. Anche con le forme dovute 

offrire il loro contributo. Tralascio la constatazione che nulla risulta a riguardo del bilancio partecipato. 

Cioè alle premesse di indire le assemblee pubbliche, coinvolgere i cittadini, le associazioni; era una 

vostra indicazione, io ricordo quando… Era un’indicazione che noi abbiamo scelto anche di copiarvi 

nelle scorse consultazioni elettorali, proprio perché ci sembra giusto, di fronte a quello che è 

l’astenzionismo diffuso, ci sembra giusto che ci sia da parte nostra una sollecitazione alla 

partecipazione, a far capire che i cittadini devono essere protagonisti del loro destino. Questo bilancio 

non è stato discusso da nessuno. Noi abbiamo fatto qualcosina, l’abbiamo portato in pubblico, che noi 

usiamo discutere di tutti i punti all’Ordine del Giorno nel nostro partito, e apriamo al pubblico, alla 

gente quello che è. Questo è importante, io credo che è necessario avere questa capacità di coinvolgere 

la gente, le associazioni, i sindacati, proprio per poter delineare meglio le strategie per lo sviluppo del 

paese. Dobbiamo avere questa capacità insieme, qua non si tratta di essere maggioranza o minoranza, 

qua si tratta di essere delle persone, politici responsabili che sollecitano la partecipazione al destino della 

propria città. Quindi chiaramente invitiamo l’Amministrazione, intanto se è possibile avere delle 

risposte, poi abbiamo fatto una disamina precisa, confrontando il DUP del precedente con quello nuovo, 

veramente è stata fatta un’operazione di copia e incolla, ma capite bene che non è possibile questa cosa 

qua, cioè per chi vuole approcciarsi a un impegno amministrativo, scoprire queste piccole… Non so 

come valutarle queste cose, sostanzialmente se voi guardate ci sono tutta una serie di copia e incolla, 

addirittura eliminando anche delle parti che sembravano interessanti, sempre rispetto a quello che il 

Sindaco aveva espresso all’inizio nelle sue linee. Quindi io vi invito veramente a avere un atteggiamento 

un po’ più responsabile di a fronte a questi impegni, cioè un DUP che confrontandolo con gli altri anni, 

sembra praticamente un’operazione di copia e incolla, mettendo solamente delle piccole impostazioni 

che possono far pensare a chissà quale pratica di sviluppo che non c’è poi in fondo. Proprio alla luce di 

questo poi deciderò ovviamente di esprimere il mio voto, che non potrà essere positivo, anche perché 

non ho avuto la possibilità e non abbiamo avuto la possibilità fino in fondo di approfondire le cose per 

poter dare un giudizio concreto e positivo. Grazie. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Rogante. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Quero, ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Grazie, Presidente. Io vorrei fare una serie di domande all’Assessore. Mi dispiace che manca il 

responsabile dell’ufficio finanziario, in genere è auspicabile la presenza del responsabile dell’ufficio 

finanziario quando si approva il bilancio di previsione perché proprio, come poc’anzi diceva il 

Consigliere Rogante, vi sono delle questioni che magari non riusciamo a trovare tra quella scarna 
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documentazione che ci viene passata, magari qualche domanda in più dal punto di vista tecnico non 

sarebbe male rivolgerla al responsabile finanziario. Quindi magari chiedo al Sindaco se in queste 

occasioni così importanti si occuperà di chiedere ai responsabili degli uffici, quando si discutono 

questioni così rilevanti, di essere presenti almeno perché possiamo avere da loro chiarimenti di natura 

tecnica. Invece è chiaro ed evidente, come ha detto il Consigliere Rogante, che i chiarimenti di natura 

politica li dobbiamo chiedere a voi, li dobbiamo chiedere all’Assessore, li dobbiamo chiedere al 

Sindaco. Molte cose le ha già dette Dino, quindi non mi voglio ripetere, sono assolutamente d’accordo 

con lui sul fatto che qui manca di una visione strategica, lo sapete il Documento Unico di 

Programmazione è il documento principale, quello che dà la visione di quello che un’Amministrazione 

vuole fare. Se si fa il copia e incolla di quello dell’anno precedente, evidentemente non si ha una 

visione. Detto ciò volevo chiedere all’Assessore, se per l’Assessore va bene, possiamo interloquire 

direttamente per non perdere tempo, per evitare che lei prenda appunti e poi magari mi risponde. La 

prima domanda è questa; quant’è la capacità di indebitamento che ha il Comune? Che capacità 

complessiva di indebitamento. 

 

INTERVENTO 

Ha una capacità complessiva relativa alla quota interessi, che è di capitale che possiamo sostenere, di 

978.000 euro. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Così poco? 

 

INTERVENTO 

Annui ovviamente. Ad oggi paghiamo 250.000 euro di rata di interessi, quindi 978.000 euro… ora non 

so i tassi oggi di Cassa Depositi e Prestiti, però credo che siano 7 o 8 milioni di euro… 9? 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Quelli vanno in linea… 

 

INTERVENTO 

A 450 mi dice il Sindaco, sono alti. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Sì, perché quelli vanno in linea con l’aumento del costo… 

INTERVENTO 

Quindi non si discosta tanto dalle banche private. Comunque è abbastanza elevata. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Va bene. Ho visto che lei ha detto che nel fondo di crediti di dubbia esigibilità abbiamo circa 513.000 

euro accantonati, domanda; avete pensato eventualmente di aderire alla definizione agevolata, 

rottamazione quater, chiamatela come vi pare, visto che c’è la possibilità per i tributi comunali di 

eventualmente aderire entro il 31 marzo? Evidentemente no perché il bilancio è stato costruito.. 

 

INTERVENTO 

No… 

 

CONSIGLIERE QUERO 

C’è una ragione per la quale avete pensato di non aderire anche voi come Comune? Spiego la domanda 

per i cittadini che magari ci ascoltano. Sapete che con la legge finanziaria è entrata in vigore la 
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cosiddetta “Rottamazione quater”, per tutti i debiti nei confronti dell’erario c’è la possibilità per i 

cittadini, imprese e per chiunque, di aderire a questa famosa rottamazione quater, si risparmiano 

sanzioni, diminuiscono gli interessi e si può rateizzare. È un modo per lo Stato non elegante, non bello, 

chiamiamolo come volete, ma pratico per chi non è stato nelle condizioni di poter pagare le tasse in 

generale, dire “Ti do questa opportunità, aderisci e me la paghi in un certo numero di anni”. Per i tributi 

locali, lo sapete, sono di competenza degli enti locali, quindi parliamo di TARI e IMU, la competenza a 

decidere è solo ed esclusivamente dei Comuni. Quindi sarà stata data inizialmente la possibilità fino al 

31 gennaio, però ci si era resi conto che i tempi erano strettissimi e l’hanno portata fino al 31 marzo, 

cioè ogni Comune italiano al 31 marzo può – è una facoltà – decidere se accettare o meno la definizione 

agevolata. Voi non l’avete pensata, perché nel bilancio non l’ho vista. 

 

INTERVENTO 

No, anche se le dico la verità, io credo che quella rottamazione quater, se non erro, sia riferibile a tutti 

quei tributi, tutti quei crediti divenuti ormai inesigibili per le Amministrazioni, che quindi sono passate 

dopo tre anni a ruolo e quindi all’agenzia delle entrate, quindi ovviamente il cittadino non si può recare 

in Comune per chiedere la definizione agevolata, ma si deve recare presso l’Agenzia delle Entrate 

Riscossione. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Sono d’accordo, ma anche voi vi affidate all’Agenzia delle Entrate Riscossione. 

 

INTERVENTO 

Sì, però ovviamente quando noi emettiamo il ruolo, a seguito di un accertamento e quindi mancata 

riscossione… 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Stiamo dicendo la stessa cosa, Assessore, io sto parlando dei tributi che sono andati a ruolo, quelli che 

voi avete affidato all’Agenzia delle Entrate Riscossione, solo di quelli sto parlando. 

 

SINDACO 

A proposito di quello che dicevi, Gianni, il dato politico è questo, che la rottamazione funziona 

automaticamente, quindi se andiamo in Consiglio Comunale è per non aderire, ma la legge 

automaticamente ci dà questa possibilità. Quindi i Comuni che vanno in Consiglio Comunale si 

esprimono negativamente, quindi se noi non andiamo in Consiglio entro il 31 marzo automaticamente 

scatta la rottamazione. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Quindi la domanda era; quindi l’avete previsto? 

 

INTERVENTO 

Se non andiamo in Consiglio…  

 

CONSIGLIERE QUERO 

Sì, comprendo, ecco perché ha fatto la premessa, qui ci voleva il responsabile finanziario, mi scuso con 

te perché magari faccio… però era il responsabile finanziario magari a dirci qual era il vantaggio 

dell’ente… 

 

SINDACO 

Comunque sta arrivando perché era a un corso a Bari, è appena arrivato a Mottola, mi ha appena 
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mandato un messaggio. 

 

INTERVENTO 

Però era raggiungibile telefonicamente, ci aveva riferito. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Mi associo alla domanda che ha fatto il Consigliere Rogante circa l’assunzione del personale, se non ho 

capito male, quindi faccio le domande e confesso quanto non ho approfondito dai documenti quello che 

voi avete previsto, quindi mi scuso, però è l’occasione giusta per capire. Quattro agenti di Polizia 

Locale, due istruttori di categoria C, un messo e poi credo che sarà il dirigente o meglio il funzionario 

con la responsabilità dell’ufficio ex art. 110, immagino che è quella figura lì perché oggi c’è solo 

l’architetto Carriero ed è giusto, su questo sono d’accordo, mettere (incomprensibile) Da quello che ha 

detto il Consigliere Rogante, vuole confermarmi, si tratta di contratti comunque a tempo determinato o 

part-time? Come sono queste assunzioni? 

 

INTERVENTO 

Per quanto riguarda l’incarico tramite art. 110… 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Quello no… 

 

INTERVENTO 

Quello inevitabilmente è indeterminato. Solamente l’unico contratto a tempo determinato che è stato già 

stipulato, è quello relativo ai due operai di categoria A che abbiamo assunto tramite graduatoria del 

Centro dell’Impiego, però quella è una procedura che già abbiamo portato a termine e quindi ora 

verranno assunti due operai di categoria A e quelli sono a contratto a tempo determinato. Il messo 

comunale fondamentalmente va a sostituire l’attuale messo che – è notizia di qualche giorno fa – ha 

messo al mondo un bambino, quindi è in maternità e lo dovremmo sostituire con un contratto a termine. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

E gli agenti di Polizia Locale? 

 

INTERVENTO 

Quelli part-time, ma indeterminato, part-time perché era il concorso che prevedeva originariamente una 

partecipazione al 50, che poi dopo sei mesi se tutto va a buon fine viene trasformato al 100, sempre su 

proposta nostra. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Quante evasioni ci sono state l’anno scorso? Cioè gente che è andata in pensione. 

 

INTERVENTO 

Nel 2022 non mi ricordo, però ovviamente… 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Faccio la domanda per capire. Siccome quelli che sono andati in pensione erano assunti a tempo 

indeterminato full time, quindi sulle casse del Comune incidevano in una certa maniera. Oggi se voi 

assumete gente part-time ovviamente incidono in maniera inferiore… 

 

INTERVENTO 
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Al 50, ma anche meno… 

 

CONSIGLIERE QUERO 

La domanda era; la disponibilità c’era, ma avete fatto una scelta diversa? Perché non farli a tempo 

indeterminato? Era questo, solo per capire. Credo che sia andato in pensione lo zio del Sindaco, 

Giovanni Garagnani, credo che sia andato in pensione Donato Putino, credo che sia andato in pensione o 

forse andrà in pensione Franca Villa…  

 

INTERVENTO 

Sì, fra un mese… 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Già sono tre che erano a tempo indeterminato, full time, tra l’altro con una certa anzianità e quindi 

incidevano in maniera corposa sul bilancio… 

 

INTERVENTO  

Sicuramente. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Perché non avete scelto di assumere a tempo indeterminato altri soggetti? Questo lo dico… 

 

INTERVENTO 

Ma sono indeterminato, forse vuole dire full time? 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Full time. 

 

INTERVENTO 

Ma ci diventano, full time subito… 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Gli istruttori di categoria C sempre part-time? 

 

 

INTERVENTO 

Sempre part-time vengono assunti, partono al 50 e poi dopo sei mesi, come la normativa prevede, c’è il 

transito al 100, tant’è che è successo proprio qualche mese fa con gli agenti di Polizia Locale che 

avevano vinto il concorso, che quello era stato proprio previsto così da bando di concorso assunzione al 

50%, quindi ovviamente se il bando prevede quello devi dare seguito a quello che dice il bando. 

Vengono assunti al 50 e dopo sei mesi, come normativa prevede, su proposta dell’Amministrazione c’è 

il passaggio a full time, che ovviamente avviene in automatico. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Altra domanda, questa un po' mi ha spaventato; il fondo contenzioso. Mi faccia capire bene, ha parlato 

di un potenziale di 5 milioni e ne avete accantonato 1? 

 

INTERVENTO 

Di soccombenza… 
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CONSIGLIERE QUERO 

Come potenziale, ho capito… 

 

INTERVENTO 

Non sono proprio specifico tecnico della materia… 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Ma perché evidentemente, Sindaco, abbiamo contenziosi importanti in essere? Per capire. 

 

SINDACO 

Il fondo contenzioso, tra l’altro, è una delibera di Giunta propedeutica al bilancio, si costituisce sulla 

base di quello che è l’esame dei valori delle liti totali in essere, che è quello lì di 5 milioni di euro. Per 

ogni controversa, per ogni contesa giudiziaria, l’avvocato dell’ente pone una certa alea di soccombenza, 

dice “Questa causa è più probabile che si possa perdere…”… 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Faccelo sapere… 

 

SINDACO 

Per ogni soccombenza è previsto un accantonamento di un tot, quindi ci sono delle percentuali. Se vuole 

le posso fare ottenere quella che è la rappresentazione tabellare… 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Sarebbe utile… 

 

SINDACO 

Perché diciamo che può essere di estrema sintesi e di trasparenza su quello che è il lavoro che viene fatto 

in maniera molto certosina. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Fatto cento, per esempio, l’avvocato ha stimato una soccombenza pari a in termini percentuali? 

 

SINDACO 

Il contenzioso quant’è? 

INTERVENTO 

87.000 euro, fondo contenzioso esercizio 2023. 

 

SINDACO 

C’è una delibera di Giunta con cui noi abbiamo previsto… per il 2023 ovviamente, perché poi quelle 

sono cause che… 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Lo so, lo so… 

 

SINDACO 

Quindi è chiaro che il contenzioso va visto anche attraverso un aspetto pluriennale. Comunque per ogni 

causa c’è un’alea di soccombenza che dallo 0% al 30% si accantona un tot, dal 30% al 60% si accantona 

un’altra percentuale, dal 60% al 100% si accantona una percentuale… 
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CONSIGLIERE QUERO 

Sarebbe utile avere questo aspetto… 

 

SINDACO 

Diciamo la somma algebrica di tutta questa operazione comporta poi l’accantonamento del fondo rischio 

contenzioso, che è una delibera di Giunta. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

L’ho capito il meccanismo, era per poterlo visualizzare graficamente secondo l’Avvocato del Comune… 

 

SINDACO 

Chiedo al Segretario se è possibile domani mattina stesso di girare a tutti Consiglieri… 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Giusto per capire… 

 

SINDACO 

È una richiesta del Consigliere Quero, proprio di girare la delibera con il relativo allegato, la delibera 

che abbiamo approvato credo alla fine di febbraio dello scorso mese, in modo che uno possa fare 

un’analisi completa di quella che è la situazione anche del contenzioso. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Dico questo, Sindaco, e qui poi vengo all’aspetto politico della vicenda, perché noi tra poco 

esamineremo dei debiti fuori bilancio, ne stanno tre, mi sono dato al volo adesso una lettura delle 

sentenze che hanno determinato e ovviamente tre cause che ci hanno visti soccombenti e quindi 

dobbiamo pagare. Uno credo che l’abbia fatta un ex dipendente comunale e altre due, una è un’azione di 

risarcimento danni e un’altra un’opposizione. Bisogna, Sindaco, responsabilizzare… io non so quale sia 

l’ufficio contenzioso del Comune, chi ha la responsabilità dell’ufficio contenzioso, però al di là 

dell’ufficio contenzioso tutti gli uffici dovrebbero avere una particolare attenzione. Spiego velocemente 

perché, così magari quel fondo si riduce e avete maggiori disponibilità in bilancio, maggiori soldi da 

poter spendere in altre cose. Per esempio questa sentenza che poi esamineremo, il Comune tra 

risarcimento danni e spese legali spenderà intorno a 12.000 – 13.000 euro… 14.000? Va bene, l’ho letta 

adesso. La cosa che mi è balzata agli occhi, ecco perché dico che gli uffici bisogna responsabilizzarli, 

dice il Giudice nella sentenza; “L’attrice a seguito di varie richieste stragiudiziali – quindi prima di 

cominciare la causa – inviate al Comune rimaste inevase” cioè significa che questa signora aveva fatto 

una serie di lettere al Comune e dire “Guardate che ci sono le infiltrazioni” nessuno le ha risposto, ha 

fatto causa, ma quelle mancate risposte ci costano 13.000 euro. Adesso immaginate, lo dico agli uomini, 

ma lo dico anche alle donne, se voi faceste un errore del genere quando andate a casa vostra moglie vi 

mena secondo me, dice “Perché non l’hai pagata prima?” vi mena vostra moglie, così lo dico alle 

signore se il marito va a casa e vede che c’è una spesa inutile la meno. Bisogna stare attenti, così come 

per esempio ho letto l’altra, è una stupidaggine, ma siccome sono soldi non nostri, sono soldi dei 

cittadini, andremo a spendere 200 o 300 euro, un’opposizione ad una cartella esattoriale dove il Comune 

è stato contumace, cioè il Comune non si è costituito proprio, abbiamo perso la causa perché ha detto il 

Giudice “Siccome il Comune non ha dimostrato di avere interrotto i termini…”. Per fortuna ce la stiamo 

cavando, lo dico sorridendo ma non lo dovrei dire, con 300 euro, però questo dà l’idea di come non 

bisogna trascurare l’aspetto dei potenziali contenziosi, perché tanto lo sappiamo, ci siamo passati tutti 

come amministratori, uno cade per strada ed è colpa del Comune, c’è l’infiltrazione ed è colpa del 

Comune, però siccome poi paga sempre pantalone, e sono soldi di tutti i cittadini, è un gran peccato. 

Questo lo dico all’Assessore, così magari se stiamo più attenti avrà più disponibilità, metterà meno soldi 
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nel fondo contenzioso e avrà più disponibilità da gestire. 

 

INTERVENTO 

Giusto una piccola precisazione, avvocato. Ovviamente queste somme rimanenti, i debiti fuori bilancio, 

incidono sul fondo passibilità pregresse… 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Ma sono sempre soldi, Assessore… 

 

INTERVENTO 

Sempre soldi effettivamente… 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Sempre soldi che togli alla possibilità di andare a chiudere una buca… 

 

INTERVENTO 

Sì, la natura è quella effettivamente, sempre soldi… 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Infine una domanda all’Assessore Ottaviano. Il festival della chitarra, se n’è fatto cenno; avete in mente 

come ente, come Comune, una iniziativa che possa evitare che questa bella manifestazione, che dura 

credo da trent’anni. Era una manifestazione riconosciuta a livello veramente internazionale, non per 

niente si chiamava “Festival Internazionale”, possa essere salvato nel senso che, mi spiego meglio; ho 

letto, quindi non conosco le reali motivazioni del maestro Libraro, che è stato colui che se l’è inventato, 

colui che l’ha gestito, colui che l’ha creato e plasmato, ha deciso di non farla più, probabilmente avrà 

motivazioni personali sulle quali non possiamo sindacare né entrare nel merito. Perché questo brand, 

questo bel progetto, questa manifestazione che ha caratterizzato per tanti anni la nostra città, magari il 

Comune non si fa promotore nel senso che lo prende, lo recepisce coinvolgendo altre associazioni, che 

ce ne sono tante sul nostro territorio, la stessa Pro Loco. Quindi magari coinvolgendo la Pro Loco, ma 

coinvolgendo altre associazioni culturali, non si riesce a prendere questo brand, ovviamente 

coinvolgendo degli esperti musicisti. Siccome Mottola per sua storia ha una storia musicale 

importantissima, dalle famose bande da giro, Mottola era conosciuta in mezzo Mezzogiorno l’Italia per 

via delle bande da giro, quindi ha una tradizione musicale importantissima. Perché non si cerca…?          

È solo una domanda o un invito, un suggerimento. Tenete contro, tra l’altro, che noi abbiamo 

un’importante direttore d’orchestra che è il Maestro Alfonso Scarano, che se non vado errato dirige una 

filarmonica in Thailandia o da quelle parti, che è una personalità nel mondo musicale. Macari chiedere 

anche a questa gente un aiuto, ed evitare di perdere questa bella manifestazione. Questo ovviamente è 

solo un suggerimento, mi piacerebbe che lei, Assessore, prendesse a cuore questa cosa e facesse di tutto 

per evitare che muoia, perché sarebbe veramente un peccato. Tra l’altro li avete stanziati 17.000 euro, 

mi ricordo che Michele Libraro oltre al contributo del Comune aveva anche un contributo regionale, 

attingeva, se non vado errato, anche a quelli della Provincia, del GAL, anche i Lions, cioè associazioni 

private, davano una mano. Ecco, se noi ci sostituiamo al maestro Libraro, al quale pubblicamente voglio 

dire va il nostro ringraziamento per tutto quello che ha fatto in questi 30 anni, perché ha fatto una 

manifestazione veramente molto bella che aveva, sì, dei settori di nicchia destinati probabilmente ai 

cultori della chitarra classica, ma aveva anche momenti che coinvolgevano l’itera città e non solo, 

l’intera regione, vedi le serenate nel borgo antico e via dicendo. Quindi sarebbe una cosa bella se lei 

riuscisse a recuperare questa manifestazione e portarla avanti. Tutto qui. Grazie. 

 

PRESIDENTE 
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Grazie, Consigliere. Ha chiesto di intervenire il Sindaco, ne ha facoltà. 

 

SINDACO 

Grazie, Presidente. Diciamo che la discussione su questi due punti, quindi il Documento Unico di 

Programmazione e il bilancio, fa scaturire tutta una serie di considerazioni perché questo è un 

argomento e momento nel quale bisogna giudicare e valutare quelli che sono i programmi di 

un’Amministrazione Comunale e anche fare un po' il punto della situazione rispetto a un lavoro che si 

porta avanti già da quasi sei anni. Quindi mi sento un po' di fare questa analisi, che ovviamente sarà 

un’analisi di carattere più che altro politico, per dare ulteriori elementi rispetto a quella che è la 

discussione e il dibattito che ha scaturito l’analisi del bilancio. Innanzitutto credo che quando parliamo 

di bilancio ho una visione un po' più complessiva e sistematica, nel senso che il bilancio poi va 

analizzato anche e soprattutto rispetto a tutta una serie di atti, variazioni e assestamenti ulteriori che 

durante l’anno solare, quindi durante l’esercizio in corso, un’Amministrazione e un Comune va ad 

adottare. Quindi è chiaro che questo è il primo punto, è un punto di partenza, nel quale si fissano una 

serie di obiettivi nei quali si destinano delle risorse all’interno di alcuni capitoli, però è chiaro che lo 

sforzo che tutti quanti dobbiamo fare è quello di analizzare tutta una serie di contesti, di atti e di 

provvedimenti che poi successivamente scaturiscono da questo bilancio. Questa è una prima premessa 

che faccio perché? Perché ad esempio noi nel corso degli anni, soprattutto a quelle che sono state la 

programmazione delle opere pubbliche, tante scelte e tanti interventi siamo riusciti a finanziarle, a 

realizzarle e idearle attraverso quello che è stato anche l’avanzo di Amministrazione scaturito dagli anni 

precedenti. Quindi è chiaro che un bilancio poi va visto nel suo complesso, proprio per le ragioni di cui 

vi parlavo prima, perché è chiaro che rispetto a quello che veniva detto prima nell’illustrazione da parte 

dell’Assessore purtroppo, volenti o nolenti, ci troviamo in un periodo storico nel quale soprattutto dal 

punto di vista delle utenze, quindi dell’energia elettrica, ogni anno i costi aumentano. Se non vogliamo 

solo soffermarci sul discorso delle energie, diciamo che le spese correnti via via nel corso degli anni, 

aumentano sempre di più e si mangiano quella capacità per poter spendere le risorse. È chiaro quindi che 

oggi è anche difficile dare un significato, un connotato politico a quello che è il bilancio se vogliamo 

pensare al documento di programmazione finanziario che andiamo ad approvare oggi. Quindi purtroppo, 

è brutto dirlo, ma il margine di discrezionalità che un'Amministrazione ha su un bilancio depurato delle 

spese correnti è veramente esiguo e corrisponde veramente a delle percentuali irrisorie, anche perché i 

finanziamenti, come sappiamo tutti, da parte dello Stato ogni anno sono sempre minori, quindi ci sono 

tutta una serie di contesti e di fattori che determinano l'incapacità da parte di un ente di potere anche 

sognare di poter utilizzare delle risorse per fare tutto quello che vuole. È chiaro che bisogna fare di 

necessità virtù, la coperta è sempre corta e quindi se da una parte riusciamo a tirarla dall'altra parte 

inevitabilmente poi la dobbiamo lasciare scoperta. Quindi fondamentalmente io dico sempre questo, 

faccio sempre un accenno a questa questione e quindi a voler valutare tutti gli atti di programmazione 

economica solo nella loro interezza. Dal punto di vista politico, è emerso prima, abbiamo deciso 

quest'anno di non ulteriormente aumentare la tassazione, quindi parlo dell’IMU e dell'addizionale 

IRPEF, proprio perché è chiaro che in un contesto del genere dove tutte le famiglie e le imprese sono 

sottoposte a degli aumenti e dei rincari noi abbiamo cercato, per quello che è stato possibile, di fare la 

nostra parte evitando ulteriori aggravi di spesa nei confronti dei cittadini. È chiaro che però nel mondo 

poi della tassazione una parentesi importante, su questo voglio essere molto realista e molto onesto, una 

componente importante deriva anche dall’applicazione poi delle tariffe TARI, cioè dal servizio dei 

rifiuti, che saranno poi oggetto successivamente anche di discussione negli ulteriori Consigli Comunali 

che faremo quando andremo ad approvarle quelle tariffe. È chiaro che purtroppo in quel caso, come ho 

avuto modo di segnalare già in un Consiglio Comunale dello scorso anno, le tariffe TARI tendono ogni 

anno a lievitare per una serie di situazioni di carattere contingente. Perché ho fatto un accenno alla 

TARI? Perché è notizia di pochi giorni fa proprio una sentenza da parte del TAR credo dalla Lombardia, 

che ha voluto disapplicare quella che era una delibera dell’ARERA, che è l'agenzia di regolazione del 



Consiglio Comunale di Mottola       Seduta del 13 Marzo 2023 

 

Trascrizione integrale a cura della Ditta COVEL Group S.r.l.                                                                                                                                 26 
 
 

controllo e anche dell'energia in generale, ma anche di questo tipo di situazioni, che aveva disposto la 

possibilità per le regioni di utilizzare degli impianti per poter calmierare i prezzi, perché diciamo che 

l'importo maggiore di spesa nei bilanci della TARI riguarda i prezzi che andiamo a pagare alle varie 

strutture dove confermiamo i rifiuti. Quindi questa pronuncia dell’ARERA voleva in sostanza cercare 

avere l'effetto di calmierare un pochettino i costi, perché a livello nazionale ci si è resi conto che 

purtroppo in quasi tutti i Comuni i costi dell'immondizia sono lievitati e questo ovviamente va a incidere 

sulla capacità di spesa delle famiglie. Purtroppo a seguito di queste sentenze che hanno cassato la 

previsione dell’ARERA, si aprono degli scenari anche un po' preoccupanti. Però chiusa questa parentesi, 

perché era giusto affrontare l'argomento in generale della tassazione, diciamo che nel complesso questo 

bilancio non contiene degli aumenti dal punto di vista delle tasse nei confronti dei cittadini, però come 

diceva prima l'Assessore si è cercato di fare uno sforzo importante soprattutto nel settore del personale. 

Voglio ricordare un dato, che è un dato numerico; quando sei anni fa è iniziato il nostro percorso ricordo 

che l’ente aveva, credo di non ricordare male, 48 dipendenti e quindi negli anni c’erano state delle 

cessazioni importanti, quindi la capacità del Comune di soddisfare le legittime esigenze dei cittadini si 

era notevolmente affievolita proprio perché c'erano pochi dipendenti comunali, e di questi 48 dipendenti 

comunali una buona parte anche a tempo determinato, quindi anche questo aspetto era un aspetto da 

considerare. Diciamo che ora ci troviamo in una situazione non dico ideale, ma sicuramente molto 

migliore rispetto a quella che abbiamo trovato sei anni fa, tant'è che al momento è prima del nuovo 

piano del fabbisogno, siamo arrivati a 59/60 dipendenti comunali, quindi nel numero la forza lavoro del 

nostro ente è notevolmente aumentata e credo anche di poter dire che è migliorato l'aspetto legato ai 

contratti a tempo determinato, che da una decina circa sono diventati ormai un paio, due, tre, quattro al 

massimo. Quindi anche da quel punto di vista diciamo che negli anni sicuramente il lavoro ha prodotto 

dei frutti e degli effetti. È chiaro che però non ci possiamo e non ci dobbiamo fermare, quindi andremo 

avanti sotto questo punto di vista. Quindi sicuramente dal punto di vista soprattutto del settore della 

Polizia Locale una scelta politica forte è stata quella, a seguito di pensionamenti che venivano ricordati 

prima, voglio ricordare che lo scorso anno abbiamo assunto sei unità, quindi i primi sei vincitore del 

nostro concorso, a cui si è aggiunto poi un altro agente di Polizia Locale che aveva vinto un ricorso al 

Giudice del Lavoro e quindi in realtà le assunzioni tra la fine del 2021 e il 2022 sono state sette, a queste 

si aggiungono quindi le quattro nuove unità che dovrebbero arrivare durante quest'anno e che verranno 

assunte attraverso l'utilizzo della graduatoria del concorso che abbiamo fatto nel 2021. Dopodiché oltre 

al personale un accenno sicuramente anche alle opere pubbliche, perché è chiaro ed è vero che il 

programma triennale delle opere pubbliche prevede solo per il 2023 quegli interventi, però visto che ci 

troviamo ad analizzare complessivamente tutta la situazione devo anche dire e ricordare a tutti quanti 

che sotto l'aspetto delle opere pubbliche all'interno del programma triennale si trovano soltanto tutte le 

opere ancora da realizzare, ma quel programma non tiene conto di tutto quello che si sta facendo e di 

tutto quello che è in itinere. Voglio soltanto ricordare che siamo a buon punto, stiamo facendo dei lavori 

per la palestra dalla scuola Manzoni, quindi finalmente la comunità scolastica avrà a disposizione di 

nuovo quel contenitore sportivo. Stiamo facendo i lavori qui alla biblioteca di comunità che verrà 

realizzata negli ex locali della scuola Perasso, quindi in via Salvo D'Acquisto qui dietro. Inaugureremo 

tra qualche giorno finalmente il campo funzionale da basket all'interno della scuola Dante Alighieri che 

ci ha fatto molto penare, ma non apro questa parentesi perché altrimenti dovremmo stare a parlare per 

ore di tutto quello che è successo purtroppo per quell’opera pubblica. A brevissimo partirà anche la 

costruzione dei loculi cimiteriali, anche quella è un'opera che tanti cittadini stanno aspettando da un po' 

di tempo, perché esiste proprio un'esigenza, visto che ormai il Comune non ha più loculi a disposizione. 

Abbiamo da terminare i lavori presso l'impianto Comunale, il centro di raccolta nei pressi del campo 

sportivo e lì faremo un ulteriore passaggio in un prossimo Consiglio Comunale, perché ci sono risorse 

delle risorse in più da dover rimpinguare. Abbiamo la progettazione in fase avanzata per l'asilo nido e 

abbiamo anche, questo formerà oggetto magari di una discussione in una mozione che è stata presentata 

dal Consigliere Lattarulo insieme al Consigliere Montanaro, abbiamo avviato anche un concorso di idee 
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per la riqualificazione della Villa Comunale di Piazza Plebiscito, quindi direi che dal punto di vista 

anche delle opere pubbliche questa Amministrazione sta approfondendo uno sforzo importante, per non 

parlare ovviamente di tutto quello che abbiamo intenzione di fare non appena avremo a disposizione il 

rendiconto di gestione, e quindi avremo l’avanzo libero, e quindi avremo la capacità anche di poter 

programmare degli ulteriori interventi. Voglio ricordare a tutti che proprio un mese fa si è celebrato un 

Consiglio Comunale che riguardava il problema della scuola, lì abbiamo assunto un impegno tutti quanti 

quello a voler anche rinnovare e riqualificare dal punto di vista energetico la scuola San Giovanni 

Bosco, perché è stata fonte di problemi. Rinnoveremo questo impegno e sicuramente appena avremo a 

disposizione delle risorse faremo anche lì un intervento, l’intervento stesso che ha riguardato la scuola 

Don Milani. Quindi diciamo che anche sotto l'aspetto delle opere pubbliche il lavoro è in continuo 

divenire. Voglio fare giusto un accenno alla cultura, turismo e giovani, perché è importante anche 

quello, perché in questi anni abbiamo lavorato anche per cercare un po' di vivacizzare il nostro Paese, la 

nostra collina e mi preme l'occasione, così come ha fatto il Consigliere Quero, di ringraziare 

l’organizzatore del festival della chitarra, Michele Libraro, perché diciamo che c'è stata questa doccia 

fredda, nonostante il rinnovato impegno anche da parte di questa Amministrazione, infatti nel bilancio ci 

sono le risorse. Purtroppo Michele ha preso questa decisione, però dobbiamo lavorare affinché la nostra 

città possa continuare comunque ad offrire degli spettacoli dal punto di vista culturale all'avanguardia, 

quindi da questo punto di vista la capacità economica per farlo ce l'abbiamo, perché comunque in 

generale credo che siano stanziati sul settore cultura per gli eventi, manifestazioni, per il santo patrono, 

tra i 60.000 e i 70.000 euro, quindi segno che è dimostrazione lampante del fatto che l'Amministrazione 

ha interesse anche da questo punto di vista. Cultura che poi si lega al turismo, perché quando parliamo 

anche di turismo… a breve ci sarà il nuovo bando per l'Infopoint, quindi per la gestione dell'ufficio 

turistico, quindi sarà importante anche lì continuare a dar seguito a quello che è il lavoro che è stato fatto 

in questi anni e anche dal punto di vista della tutela e valorizzazione credo che nel bilancio siano 

previsti, questo forse veniva prima dimenticato, 70.000 euro che sono fonti di un finanziamento 

regionale col quale verranno tutelati e valorizzati gli affreschi relativi alla cripta di San Nicola. I 

giovani, guardo il nostro giovane, la nostra mascotte Gabriele Totaro, perché anche qui sul solco di 

quello che è stato il programma elettorale abbiamo intenzione di approvare con la Consulta Giovanile, 

quindi lavorare. Questi giovani già ci hanno dato dimostrazione che quando vogliono le cose le sanno 

fare anche meglio di noi un po' più adulti, ricordo a me stesso lo scorso 27-28 dicembre quando si sono 

uniti anche in maniera anche un po' all'inizio inaspettata, e hanno creato un patrimonio che io invito – 

guardo Gabriella per guardare tutti i giovani di Mottola – a non disperde, a continuare ad andare avanti 

perché anche quelle iniziative sono importanti per l'aggregazione sociale. Faccio un ultimo passaggio sul 

contenzioso per rimarcare un aspetto e un concetto e cioè che quando c'è stato anche da fare delle scelte 

coraggiose questa Amministrazione non si è tirata indietro infatti, proprio lo scorso anno abbiamo 

finalmente chiuso, dal punto di vista transattivo, una vicenda che vedeva il Comune protagonista di una 

storia che proviene dalla fine degli anni 70, che tanti di voi magari non sapranno, ma noi avevamo 

aderito a un consorzio che si chiama “Consorzio Trulli e Gravine” che aveva prodotto, purtroppo, nel 

corso degli anni tutta una serie di debiti che vedevano protagonisti tutti una serie di Comuni nel 

tarantino, Massafra, Mottola credo anche Laterza, per poi proseguire verso la Valle d'Itria, Ostuni, 

Locorotondo. Lì abbiamo chiuso anche quell’ulteriore vicenda che è pesata sulle tasche dei cittadini, 

però poteva pesare ben di più perché…  

 

(Intervento svolto lontano dal microfono)  

 

SINDACO 

Abbiamo chiuso a meno della metà, 50.000 euro, il Comune doveva dare più di 100.000 euro. Purtroppo 

nel 2019 credo di essere stato convocato in Regione, ero all'oscuro di tutto, diciamo che quindi quando 

si è trattato anche coraggiosamente di prendere una posizione il Comune di Mottola lo ha fatto.  
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(Intervento svolto lontano dal microfono)  

 

SINDACO 

Forse anche prima, Gianni… Però mentre in alcuni Comuni questo consorzio qualche cosa ha prodotto, 

perché si sono viste delle opere pubbliche, anche l'assunzione di personale, di tecnici, nel nostro 

Comune l'adesione a questo consorzio non ha prodotto nessuna cosa positiva, quindi comunque abbiamo 

chiuso quell'altra vicenda storica che pesava sulle tasche comunali. Questo per dire che comunque è 

chiaro che non si fanno delle scelte a cuor leggero, però alcune volte ci si trova in alcune situazione e 

quindi non disdegniamo di adottare delle soluzioni transattive che possano comunque mettere al riparo il 

Comune da esborsi ulteriori. L'ultima cosa che dico e mi taccio. È chiaro che questo è il primo anno 

solare dalla nuova Amministrazione comunale, il rinnovo del Consiglio c'è stato lo scorso anno, quindi 

siamo all'inizio di un nuovo percorso, però sicuramente questo percorso non è un percorso che si pone in 

una soluzione di continuità rispetto al vecchio, anzi va proprio invece sul solco della continuità 

amministrativa e quindi rispetto a tutto quello anche che ho detto prima cercheremo di continuare a 

profondere il nostro impegno e il nostro lavoro per migliorare le sorti della nostra città, e in questo 

chiedo l’aiuto e il contributo di tutti quanti, anche delle altre forze politiche. Quindi da questo punto di 

vista da parte nostra rinnovo l'impegno, rinnovo l'attenzione, rinnovo la capacità e la voglia di ascoltare 

tutti quanti. Sicuramente si può sempre migliorare, quindi dal punto di vista dell'assunzione di 

responsabilità e di un bilancio delle cose che si fanno sarò la persona più autocritica di questo mondo, 

quindi sarò sempre disposto a mettermi in gioco e a mettermi anche in discussione rispetto a tutto quello 

che si fa di buono o di cattivo per la nostra città. Grazie. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Sindaco. Ha chiesto di interviene il Consigliere Lattarulo, ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE LATTARULO  

Sì, sarò brevissimo. La mi è anche una manifestazione di voto. Ovviamente non potremo appoggiare 

questo bilancio, io sono monotono nel dire che un bilancio ho bisogno di vederlo per poterlo votare, se 

io fossi un componente di un Consiglio d’Amministrazione oggi, mi alzerei e me ne andrei. Io capisco la 

vostra difficoltà a livello digitale, a livello… ma il bilancio che voi inviate è una sintesi del reale 

bilancio, voce per voce non ci viene mai rappresentato e io non posso fare un accesso per vedere quanto 

è stato assegnato a questo capitolo piuttosto che a quest'altro, dovrei avere il diritto di ricevere, com’è 

giusto che sia, come il regolamento vuole, la copia del bilancio, la copia del bilancio non c’è. Quello che 

voi mandate non è bilancio, è una parte del bilancio, io voglio accedere a tutte le voci, voglio capire 

quanto è stato stanziato perché io, come credo tutti i Consiglieri, anche quelli di maggioranza non credo 

abbiano messo occhi sul bilancio. Per cui non potrò votare favorevolmente per una cosa che non 

conosco. Apprezzo ovviamente la relazione dei revisori del bilancio, che pur non avendo alcun tipo di 

interesse amministrativo e politico sulla questione, ciononostante lo esprimono perché dichiarare che il 

bilancio, l’organo di revisione ha verificato che l’ente non si è dotato di soluzioni organizzative idonee 

per la gestione, il monitoraggio, la rendicontazione dei fondi PNRR, è una cosa che fa discutere. Non 

avere in programma, all'interno del bilancio triennale, non annuale, una figura che possa fare dietro ai 

bandi non è grave, è proprio emblematica di un’assenza di programmazione per il futuro, anche perché 

in questi tre anni doveva starci questa voce, nei prossimi potevano anche non esserci e non c'è. Quindi 

mi dispiace, il bilancio io, come l'avrebbe sicuramente non votato favorevolmente il Consigliere 

Montanaro, non lo appoggeremo. Altre due cose sempre molto rapido. Si è sempre parlato il bilancio 

partecipato, come ha detto giustamente Dino, io non vedo alcuna partecipazione al bilancio. Se dovessi 

interrogare uno a uno qui dentro in quest'aula, riuscirei ad avere solo momenti di sconforto e silenzio 

sulle imputazioni fatte su questo bilancio. Non vedo alcuna partecipazione, è un bilancio fatto da tre 
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persone e non può certo equipararsi a un bilancio partecipato. A tale scopo vorrei capire, approfitto 

anche dalla presenza del Presidente dei Revisori Sgobba, all'interno di quale voce del bilancio vado a 

trovare i crediti acquisiti dalla sentenza dalla scuola crollata. È un utile abbastanza importante e vorrei 

capire all'interno del bilancio dove si trova. 

 

  

PRESIDENTE  

Domenica, c’era una domanda del Consigliere Lattarulo… 

 

 

INTERVENTO 

Siccome non abbiamo il bilancio completo, abbiamo una sintesi del bilancio. Non vorrei contraddirlo 

ovviamente, però non vedo le imputazioni voce per voce di ogni capitolo di bilancio.  

 

(intervento svolto lontano dal microfono) 

 

INTERVENTO  

Quindi io posso approvare una cosa dopo l’approvo. Posso visionare una cosa dopo averla approvata.  

 

(intervento svolto lontano dal microfono) 

 

INTERVENTO  

Questo è previsto. 

 

INTERVENTO  

Mi spiega che cosa è previsto?  

 

INTERVENTO  

Raggruppa, il bilancio si legge per raggruppamenti. La Giunta assegna su quei raggruppamenti che lei 

legge ora in bilancio, le assegnazioni che avranno fatte ai responsabili, quindi verrà dettagliato, il totale 

non cambierà.  

 

INTERVENTO  

Ovviamente che non cambia, ma voce per voce che compone la macro voce, ho il diritto di conoscerla?  

 

INTERVENTO  

La spesa del personale è sintetizzata a la può leggere. Non può leggere se è all'anagrafe piuttosto che la 

ragioneria, però legge la spesa del personale. 

 

INTERVENTO  

Quindi non rientra nei miei diritti di conoscenza la sottovoce della… 

 

INTERVENTO  

Non è la sede giusta di approvazione degli atti che mi chiede. Quella successiva al bilancio. 

 

INTERVENTO  

Competenze non competenze, quindi non compete conoscere quelle voci voce per voce.  

 

INTERVENTO  
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La competenza dell’approvazione.  

 

INTERVENTO  

È successiva. 

 

 

INTERVENTO  

In Commissione, quando fate le Commissioni potete chiedere questa voce è composta da, verrà messa a 

disposizione dall'Assessore o dal tecnico. La competenza dell'approvazione non è quella del Consiglio, è 

quella della Giunta dopo venti giorni dal testo unico.  

 

INTERVENTO  

La destinazione di quei crediti acquisiti con la sentenza del crollo della scuola ex Dante Alighieri, 

all'interno di quale voce del bilancio la trovo? 

 

INTERVENTO  

Non è competenza del bilancio perché il bilancio viene fatto per l’anno finanziario 2023, 2024, 2025, le 

riscossioni sicuramente credo che lei voglia far riferimento a questo, pervenute negli anni, dalla sentenza 

Sad le leggerà tra una ventina di giorni nel rendiconto. Sono state accantonate perché sono state 

incassate negli anni quindi sono lì. 

 

 

INTERVENTO  

Va bene, non è esaustivo.  

 

CONSIGLIERE QUERO 

Giusto per completare, sempre per curiosità, una curiosità ovviamente istituzionale, non è una curiosità 

personale. Ma più o meno sappiamo ad oggi quanto abbiamo incassato? 

 

INTERVENTO  

Abbiamo incassato 85.000,00 euro di somme che spontaneamente la ditta ha versato. Tuttavia è fermò 

all’ufficio contenzioso perché mi sembra che ci sono stati anche sviluppi recenti, comunque è in 

giudizio. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Sappiamo più o meno quanto resta da incassare? 

 

INTERVENTO  

Due milioni. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Due milioni di euro? Con due milioni di euro Assessore se siete brave ad incassarlo, hai voglia a fare un 

bilancio. Assessore, su questa cosa mi permetto suscitare, stimolare meglio la tua attenzione. Mi spiego. 

La Sad era una Snc poi trasformata in Srl per evitare Chiaramente la decozione personale, però la 

responsabilità era anche dei singoli, quindi siccome io me lo ricordo bene,  avevano proprietà personali, 

quindi si può aggredire, ma se non vado per errato Sindaco, forse l’Assessore non lo sa che non era 

Assessore della precedente Amministrazione, ma se non vado errato mi pare di aver letto da qualche 

parte che fu dato in carico anche da un avvocato esterno.  
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INTERVENTO  

Esperto proprio in quel tipo di procedura.  

 

CONSIGLIERE QUERO 

Quindi avete attivato la procedura esecutiva immobiliare per recuperarlo. Era questo. Bisogna fare 

perché non sono soldi nostri. Voi avete il dovere giuridico e istituzionale di andarlo a recuperare. 

 

CONSIGLIERE ROGANTE 

Un'altra domanda all'Assessore, riguardo all’assunzione, hai parlato della convenzione per il canile, per 

un medico veterinario, vorrei capire bene in che termini viene fatta questa assunzione. Non è 

un’assunzione, cos'è. Una convenzione, che cosa prevede questa convenzione, perché vedo che c’è 

15.000,00 euro, avete messo in questa cosa qua, ma è una convenzione con la ASL o è una convenzione 

privata con un privato veterinario. Fatemi capire. 

 

ASSESSORE ALOIA 

È privata, con un medico veterinario privato perché comunque noi avendo il canile, reparto sanitario ai 

chiama? Allora c’è bisogno della figura medico veterinario che assolve a questo suo incarico relativo ai 

cani ricoverati nel settore sanitario. 

 

 

CONSIGLIERE ROGANTE 

Quindi non della ASL? 

 

ASSESSORE ALOIA  

No, privato.  

 

 

CONSIGLIERE ROGANTE 

15.000,00 euro mi sembra un po' poco sinceramente.  

 

ASSESSORE ALOIA  

È un obbligo previsto dalla legge che devi avere  

 

 

CONSIGLIERE ROGANTE 

Devi avere per forza un veterinario.  

 

ASSESSORE ALOIA 

Magari non lavorerà tutti i giorni, una volta a settimana, non avevo idea di come lavorano i medici 

veterinari. 

PRESIDENTE 

Se non ci sono più interventi possiamo procedere alla votazione del terzo punto all'ordine del giorno: 

Approvazione Documento Unico di Programmazione periodo 2023-2025 articolo 170, comma 1 del 

decreto legislativo n. 267/2000. Favorevoli 10, contrari 5, astenuti nessuno. Votiamo anche per 

l’immediata eseguibilità. Favorevoli 10, contrari 5. 
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PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI 

PREVISIONE FINANZIARIA DEL 2023-2025, ARTICOLO 158 DEL DECRETO 

LEGISLATIVO N. 267/2000 E ARTICOLO 10 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 118 DEL 

2011. 

 

PRESIDENTE 

Votiamo anche per il quarto punto all'ordine del giorno: “Approvazione del bilancio di previsione 

finanziaria del 2023-2025, articolo 158 del decreto legislativo n. 267/2000 e articolo 10 del decreto 

legislativo n. 118 del 2011. Favorevoli? 10. Contrari, 5.  Votiamo anche per l’immediata eseguibilità. 

Favorevoli? 10, contrari 5.  

 

PUNTO N. 5 ALL’ORDINE DEL GIORNO: RICONOSCIMENTO LEGITTIMITÀ D.F.B. EX 

ART. 194 D.LGS 18/08/2000, N. 267/2000 DERIVANTE DALLA SENTENZA N. 2965/2022 R.G. 

1731/2020 EMESSA DAL TRIBUBALE DI TARANTO SEZIONE SECONDA CIVILE. 

 

PUNTO N. 6 ALL’ORDINE DEL GIORNO: RICONOSCIMENTO LEGITTIMITÀ D.F.B. EX 

ART. 194 DEL D.LGS 18/08/200, N. 267  DERIVANTE DALLA SENTENZA N. 2404/2022 RG. 

6785/2021 EMESSA DA TRIBUNALE DI TARANTO SEZIONE DEL LAVORO. 

 

PRESIDENTE  

Possiamo passare a esaminare il quinto punto all'ordine del giorno: Riconoscimento legittimità debito 

fuori bilancio n. 267 derivate dalla sentenza n. 2.695 del 2022 emessa dal tribunale di Taranto. 

Relaziona l’Assessore Donghia, ne ha facoltà. Se volete poi possiamo anche esaminare tutti e tre i debiti 

fuori bilancio e fare un’unica. Discussione. Quindi abbiamo la discussione sul quinto, sul Sesto, la 

sentenza numero 2404, e la a settima numero 267 del 2022. Prego Assessore.  

 

ASSESSORE  

Buonasera a tutti. I tre debiti fuori bilancio sono il primo relativo come avevo anticipato l'avvocato 

Quero, un debito che ammonta a 14.824,22 e riguarda delle infiltrazioni all'interno di un immobile, sito 

alla via Vanvitelli, dovute a delle fessurazioni sul marciapiede, proprio sul manto stradale, e quindi il 

Comune in questo caso è stato condannato perché riconosciuta il mancato intervento e quindi è stato 

condannato al pagamento di queste somme. Il secondo debito fuori bilancio invece riguarda appunto, un 

ex dipendente comunale che aveva chiesto il riconoscimento di una categoria superiore, sia con riguardo 

al trattamento economico, sia con riguardo alla posizione contributiva ed assicurativa, oltre all’incentivo 

di produttività. Parliamo di dipendente appartenente alle categoria B8 che chiedeva nell'atto il 

riconoscimento di una mansione superiore, quindi di una categoria C5 o in via gradata della categoria C. 

Infatti il Giudice gli ha riconosciuto quest’ultima categoria, non la C5 come era stato chiesto, ma solo la 

C e solo con riguardo ad una delle mansioni, cioè quella relativa al disbrigo delle pratiche UMA,  invece 

non è stata riconosciuto con riferimento al servizio sia venatorio, sia viti vicolo. Inoltre è stato 

riconosciuto anche il premio di produttività, quindi per un ammontare di 4.375. L'ultimo debito fuori 

bilancio invece riguarda appunto l'opposizione a delle cartelle esattoriali che sono state inviate a dei 

contribuenti ad opera dell'Agenzia delle Entrate su richiesta del Comune. Effettivamente come diceva 

l'avvocato Quero qui c'è stata una mancata costituzione del Comune, ma vi spiego perché, perché c'è 

stato un piccolo disguido tra gli uffici, tra l'ufficio della Polizia Municipale e l’ufficio degli Affari 

Generali la Giunta aveva comunque deliberato l’affidamento dell’incarico, quindi era stato deliberato, 

solo che gli Affari Generali ea convinto che la  delibera all’avvocato fosse stata inviata dal Comando di 

Polizia locale, il Comando di Polizia locale siccome sino a quel momento di tanto si era occupato di 
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Affari Gerali, era convinto del contrario.  Per questo piccolo disguido il Comune non si è costituito. 

Oggi è stato chiarito l'equivoco, e quindi si sono accordati su chi deve mandare le delibere.  

 

PRESIDENTE  

Grazie Assessore. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Quero, ne ha facoltà.  

 

CONSIGLIERE QUERO  

Grazie all'Assessore che è stata esaustiva, precisa nella sua relazione. Purtroppo noi usciremo, 

Presidente dal Consiglio per questo tipo di approvazione perché come ci ha spiegato l'Assessore a mio 

parere si profila anche delle responsabilità di natura patrimoniale, da parte in questo caso degli uffici 

non della parte politica perché non aver correttamente adempiuto ad una delibera di indirizzo della 

Giunta… Sindaco ho precisato. Io non l'ho detto non c’entrate niente voi, io ho precisato. Ho detto non 

avendo adempiuto correttamente a una delibera di Giunta, ha determinato un danno per l'ente, quindi io 

onestamente… una volta tanto non c'entri tu. Per queste delibere noi Segretario cortesemente può dare 

atto che noi ci allontaniamo.  

 

PRESIDENTE  

Grazie Consigliere Quero. Facciamo l’appello così ci contiamo Segretario.  

 

CONSIGLIERE ROGANTE 

Volevo sapere, riguardo il contenzioso iniziale è stato condannato perché c'erano delle infiltrazioni mi 

ha detto, e quindi la colpa è stata del Comune? Ma dopo che si paga, quelle infiltrazioni restano o si va a 

riparare. Voglio capire perché si reitera il danno si raddoppia.  

 

ASSESSORE  

Comunque il danno non si può più chiedere perché vige la regola del ne bis in idem, quindi non si può 

chiedere il danno per ben due volte, quindi non si può fare la causa per lo stesso tipo per due volte. 

 

CONSIGLIERE ROGANTE  

Ma si ripara questo voglio capire.  

 

ASSESSORE  

È stato condannato  

 

CONSIGLIERE ROGANTE  

A risarcire ma non a riparare. Questo volevo capire. Quindi chi lo deve aggiustare è il proprietario.  

 

(intervento svolto lontano dal microfono) 

 

ASSESSORE 

In questo caso non c'è solo il risarcimento dall'anno subito.  

 

CONSIGLIERE ROGANTE  

Va bene. 

 

PRESIDENTE  

Dovremmo essere in nove, è un attimo assente il Consigliere Campanella.  

Quindi riprendiamo Segretario, mi conferma che con 10 presenti la seduta è valida. Quindi possiamo 

votare per il quinto punto all'ordine del giorno: Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio n. 267 
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derivato dalla sentenza n. 2695 emessa dal Tribunale di Taranto sezione II civile. Favorevoli. 

All’unanimità.  

Votiamo anche per l’immediata esecutività. Favorevoli? All'unanimità. 

 

PRESIDENTE  

Sesto punto all'ordine del giorno anche qui un riconoscimento legittimità debito fuori bilancio derivante 

dalla sentenza n. 2404 del 2022 emessa dal Tribunale di Taranto sezione del Lavoro. Favorevoli. 

All’unanimità.  

Votiamo anche per l’immediata esecutività. Favorevoli? Anche qua l’unanimità. 

 

 

PUNTO N. 7 ALL’ORDINE DEL GIORNO: RICONOSCIMENTO LEGITTIMITÀ D.F.B. EX 

ART. 194 DEL D.LGS 18/08/200, N. 267 DERIVANTE DALLE SENTENZE ESECUTIVE N. 

1097/2022 E N.3075/2022, EMESSE DAL TRIBUNALE DI TARANTO E RELATIVE A 

CONTROVERSIE PROMOSSE DA CITTADINI C/COMUNE DI MOTTOLA. 

 

PRESIDENTE  

Settimo punto all'ordine del giorno, e anche quest'ultimo riconoscimento di legittimità debito fuori 

bilancio, derivate dalle sentenze esecutive n. 1097 del 2022 e 3075 sempre del 2022 emesse dal Giudice 

di Pace di Taranto. Favorevoli?  All’unanimità.  

Votiamo anche per l’immediata eseguibilità. Favorevoli. All’unanimità. 

 

PUNTO N. 8 ALL’ORDINE DEL GIORNO: APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA PER 

L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE PER IL PERIODO 2023 (ART. 3, 

55 L. 24 DICEMBRE 2007, N. 244) 

 

 

PRESIDENTE  

Possiamo passare a esaminare L’ottavo punto all’Ordine del Giorno. Prendiamo atto che sono rientrati 

in aula i Consiglieri Sasso, Rogante, Quero, Laterza e Lattarulo, quindi 15 presenti. Possiamo passare a 

esaminare l'ottavo punto all'ordine del giorno: “Approvazione del programma per l'affidamento di 

incaricati di collaborazione per il periodo 2023”. Relaziona l'Assessore Aloia, ne ha facoltà.  

 

ASSESSORE ALOIA  

Per quanto riguarda questa delibera il Comune, l’ente stipulerà dei contratti di collaborazione esterna 

con delle figure previste proprio dal PNRR. Qui mi ricollego a quello che chiedeva prima il Consigliere 

Lattarulo, in realtà ci sono due figure che si occuperanno esclusivamente di  tutto quello che concerne il 

PNRR, e stipuleremo questi contratti di collaborazione per il triennio avvenire, per un importo totale di 

118,00 euro per una figura relativa alla rendicontazione e gestione, insomma contabilità di quelli che 

sono i fondi che intercetterà il Comune per il PNRR, e una figura tecnica che sia un ingegnere, un 

architetto che si occuperà anche solamente ed esclusivamente di quelli che sono i fondi da reperire per 

quanto riguarda le opere finanziate dal PNRR. Senza questa delibera di Consiglio Comunale non 

potevamo procedere. Faremo un bando ad hoc per queste due figure che verranno pagate, infatti c'è 

scritto nella delibera, 38.500,00 euro annue rispettivamente, la figura esperta in rendicontazione, una 

figura esperta in progettazione. Dopodiché abbiamo anche previsto un altro contratto di collaborazione 

per un importo di circa 15.000,00 euro per una figura esperta che si occuperà prevalentemente di 

redigere il nuovo piano dell’area mercatale e gestione di tutte le aree mercatali insistenti nel territorio 

comunale. Anch'esso avrà un contratto di collaborazione esterna. 
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PRESIDENTE  

Grazie Assessore, se non ci sono interventi possiamo quindi procedere alla votazione all'ottavo punto 

all'ordine del giorno: “Approvazione del programma per l'affidamento di incarico di collaborazione del 

periodo 2023, articolo 3, comma 55”. Favorevoli 9, contrari nessuno, astenuti 5. Votiamo anche per 

l'immediata esecutività. Favorevoli 9, astenuti 5. È appena rientrato il Consigliere Acquaro.  

 

PUNTO N. 9 ALL’ORDINE DEL GIORNO: MOZIONE AI SENSI DELL’ART. 8 DEL 

REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

SOTTOSCRITTA DAL CONSIGLIERE COMUNALE MARTA SASSO DI “FRATELLI 

L’ITALIA” PROT. 22126 DEL 12.12.2022. 

 

 

PRESIDENTE  

Possiamo passare a esaminare il nono punto all'ordine del giorno: “Mozione ai sensi dell'articolo 8 del 

regolamento, sottoscritta dalla Consigliera comunale Marta Sasso”. Invito la Consigliera Sasso a 

illustrare la sua mozione. 

 

CONSIGLIERA SASSO  

La mozione fondamentalmente impegnava in origine il Sindaco e la Giunta comunale ad avviare 

urgentemente un’interlocuzione con la Regione Puglia, al fine di manifestare la volontà di fuoriuscita 

dal Comune di Mottola.  Su suggerimento del Segretario abbiamo confermato il testo così  emendato, 

quindi abbiamo modificato il testo originale da “Fuoriuscita” abbiamo soltanto impegnato il Sindaco e la 

Giunta comunale ad avviare urgentemente un’interlocuzione con il Presidente della Giunta regionale 

Michele Emiliano e l'Assessore all'agricoltura Donato Pentassuglia al fine di verificare insieme a tutti gli 

organi istituzionali competenti, se il Consorzio di Bonifica Stornare e Tara abbia eventualmente 

disatteso alle proprie finalità di natura istituzionale  ad esso assegnate, verificare ogni possibile 

soluzione affinché si accerti la legittimità del tributo richiesto dal Consorzio di Bonifica Stornara e Tara 

a carico dei soggetti privati e istituzionali, e soprattutto trovare una rapida soluzione affinché gli avvisi 

di pagamento emessi dal consorzio Stornara e Tara a carico di privati, nonché le cartelle esattoriali di 

fermi amministrativi non compromettono e non pregiudicano le finanze di tante famiglie mottolesi. 

Sostanzialmente per i cittadini presenti qua, ma anche a casa, il Consorzio di Bonifica Stornara e Tara, è 

stato istituito nel 1933 dalla regio decreto n. 215, che cos'è accaduto? Il consorzio Stornara e Tara sta 

chiedendo contributi relativi agli anni 2018, 2019, 2020, 2021. Ovviamente la domanda da parte di tutti i 

cittadini qual è? La domanda ricorrente è sempre la stessa, cioè quando e se dobbiamo pagare. 

Fondamentalmente i presupposti per l'obbligo della contribuzione sono due, cioè il primo è quello che il 

cittadino o colui che ne è colpito deve essere proprietario di un immobile che sia terreno fabbricato, 

compreso tra nel territorio appunto di contribuzione, compreso in questo territorio di consorzio. L’altro 

presupposto è che comunque questa contribuzione sia in realtà il corrispettivo per la prestazioni di un 

servizio, da parte del consorzio. Mi spiego meglio, il consorzio è tenuto per sua natura come ente 

giuridico pubblico ad effettuare delle opere di bonifica sul nostro territorio, e attualmente il consorzio 

interessa 23 Comuni della provincia tra cui anche Mottola e solo un Comune della provincia di Matera 

che è Bernalda. Fondamentalmente è sotto gli occhi di tutti che il consorzio soprattutto negli ultimi anni, 

soprattutto da quando è stato commissariato abbia eseguito ben poche opere, pertanto è fondamentale 

comprendere che il suo corrispettivo richiesto dal consorzio, cioè questo contributo non ha modo di 

esistere, poiché si parla di una tassa che non è l'imposta che generalmente è a fondo perduto, la tassa si 

differenzia dall’imposta proprio perché è dovuto dal cittadino a fronte di un servizio reso. In questo caso 

il servizio del Consorzio di Bonifica deve essere diretto all'immobile, tanto da addirittura doverne abiti 

giustificare anche un incremento di valore, cioè l’immobile che è soggetto all'intervento da parte del 

consorzio, deve riceverne anche un valore aggiunto. Questo è fondamentalmente recitato anche 
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dall'articolo 870 del codice civile, il quale appunto recita che il proprietario di beni situati entro il 

perimetro di comprensorio, sono obbligati a contribuire nella spesa necessaria per l'esecuzione, la 

manutenzione, l’esercizio delle opere in ragione del beneficio che traggono dalla bonifica. Questo è 

proprio il punto fondamentale, riuscire a comprendere che un tributo a nostro parere non è dovuto in 

quanto i cittadini che si sono visti recapitare questi avvisi, fondamentalmente sono sì dei proprietari di 

immobili di terreni o fabbricati che insistono in quel perimetro del comprensorio, ma data l'esigua 

attività del Consorzio di Bonifica negli ultimi anni e probabilmente da sempre, e dato soprattutto il 

mancato bene diretto e tangibile che ogni immobile dovrebbe entrare da quell'opera, tanto che il valore 

stesso dell'immobile ne deve essere rivalutato, il tributo non è dovuto. Questo è fondamentale e ci fa 

capire che alla base di questi avvisi che attualmente sono già arrivati ai nostri cittadini, si parla solo di 

avvisi per il momento, vengono a mancare i presupposti oggettivi, proprio perché si possa parlare di 

contribuzione. Sostanzialmente con la mozione noi chiediamo una verifica, ricordo anche che durante il 

tavolo verde Sindaco vi fu chiesto dai responsabili di quel tavolo, di attuare una verifica a personam con 

i responsabili tecnici, e verificare se effettivamente erano state svolte delle opere di bonifica, quindi si 

impegnava anche in questo senso l'Amministrazione. La mozione chiede di trovare sicuramente una 

rapida soluzione a questi avvisi di pagamento, eventualmente anche con un'azione tributaria collettiva 

che durante il tavolo verde ricordo fu bocciata, che dà appunto la possibilità di fare un ricorso collettivo, 

prima attraverso un'istanza di autotutela dove si spiega appunto con una relazione sempre tecnica, dove 

si attesta quali sono e se ci sono stati degli interventi che ha fatto il consorzio. Se questi interventi non 

sono stati attuati il tributo non è dovuto. Si impegna l'Amministrazione con lo scopo di verificare se ci 

sono state queste opere. Grazie. 

 

PRESIDENTE  

Grazie Consigliera Sasso. Ha chiesto di intervenire due minuti il Sindaco. 

 

SINDACO  

Questa è stata una mozione di cui abbiamo già discusso nel Consiglio Comunale che abbiamo tenuto a 

dicembre, quindi diciamo che c'eravamo intesi sulla possibilità di proporre un emendamento che 

avremmo tranquillamente votato. A proposito però introduco un'altra novità rispetto a quello che è stato 

sinora detto, cito testualmente, a proposito della possibilità di ricorrere la commissione tributaria per 

vedersi esonerati dal pagamento del tributo imposto dal consorzio, lo scorso 15 settembre è entrata in 

vigore la nuova legge, la 130 che ha modificato un po' il processo tributario. Quindi prima dell'entrata in 

vigore di questa legge spettava al contribuente, parlo di questa specificità legata ai consorzi, l’onere di 

fornire la prova della illegittimità della imposizione contortile. Oggi la situazione è cambiata in quanto 

nell'articolo 7 bis del decreto legislativo 546 del 92, è stato inserito un comma, il 5 bis in virtù del quale 

compete all'amministrazione finanziaria l’onere di provare in giudizio le violazioni contestate con l’atto 

impugnato, dimostrando in modo circostanziato e puntuale le ragioni oggettive su cui si fonda la pretesa 

impositiva e l'irrogazione delle sanzioni, precisando quindi che la decisione del Giudice dovrà trovare 

fondamento sugli elementi di prova forniti in giudizio da parte in questo caso del consorzio, e dovrà 

comportare l’annullamento dell’atto ove risultino carenti o contraddittori. La nuova normativa ha 

riformato la precedente che attribuiva l’onore della prova nei confronti del contribuente. Quindi la 

presunzione di vantaggiosità dell'attività svolta dal consorzio, non può più trovare applicazione e di 

conseguenza l’onere probatorio grava sempre sul consorzio, a prescindere dalla presenza o meno del 

piano di classifica e della insistenza dell'immobile nel perimetro di contribuenza. È onere del consorzio, 

secondo l'esigibilità di questi contributi, dimostrare dunque quale sia stato il vantaggio concreto diretto 

specifico, e dimostrato che giustifica la legittimità di questa pretesa di pagamento del tributo. In ragione 

di tali principi la Corte di Giustizia tributaria di primo grado di Lecce, con una sentenza depositata il 17 

febbraio ha annullato un solletico di pagamento del tributo 630, quello che è arrivato a cittadini 

mottolesi, affermando che il beneficio delle opere di bonifica deve essere diretto e specifico e deve 
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incrementare il valore del proprio immobile non essendo sufficiente un beneficio derivante dal vero 

riflesso dell'inclusione del bene nel comprensorio di bonifica. In sostanza la commissione dice, per il 

solo fatto che un immobile insiste all'interno del perimetro di contribuenza, non può essere la ragione 

per cui esiste questa fattispecie in positivo di questo tributo, e questo tributo quindi debba essere pagato. 

Quindi con la riforma del processo tributario in sostanza l’onere della prova è inverso, è il consorzio che 

deve dimostrarlo. Questo ovviamente è una sentenza da parte della Corte di Giustizia tributaria di Lecce, 

e quindi da questo punto di vista è chiaro che da parte di tutti c'è la possibilità e la facoltà da parte di 

tutti i contributi di potere adire per questo tipo di vie. È chiaro che noi ci sentiamo assolutamente di 

sposare quella che è l'utilità, la finalità di questa mozione che a sollevare questo tema dal punto di vista 

anche del dibattito pubblico. Infatti poi alla luce di quello è scaturito anche un confronto con il tavolo 

verde, posto che ognuno poi con il contribuente è libero di adire le vie che ritiene più opportune, posto 

che anche questo è il caso di ribadirlo, in una serie di interlocuzioni di carattere informale avute con lo 

stesso Assessore Donato Pentassuglia, se in una prima fase si pensava la possibilità di ritirare questi 

ulteriori avvisi e solleciti di pagamento che stavano cadendo a pioggia sui cittadini, in realtà lo stesso 

Assessore Pentassuglia si è dimostrato molto più scettico e quindi in realtà ha chiuso queste ipotesi da 

parte della Regione di poter intervenire sui consorzi in modo da annullare tutti gli atti precedentemente 

inviati. Sposando il merito della questione quindi la finalità e l'impostazione della mozione, comunque 

sicuramente insieme a tutti gli altri Comuni stiamo a gran voce chiedendo agli organi di competenza, 

un’attenzione particolare sul tema, posto anche che nei prossimi mesi, credo dal primo aprile, ci sarà 

l'istituzione di un nuovo ulteriore consorzio che dovrebbe razionalizzare i consorzi attualmente esistenti. 

La sfida è proprio questa, cioè è lì che si capirà quello che sarà il futuro e le sorti di questi che purtroppo 

in realtà in questi anni sono stati, ce lo dobbiamo dire senza nessun tipo di ipocrisia, sono stati dei veri e 

propri carrozzoni, creati dalla politica che purtroppo non hanno assolto le funzioni per cui erano nati, 

funzioni di carattere sicuramente positivo per tutti quanti i cittadini e gli agricoltori soprattutto. La 

maggioranza sicuramente e io mi impegnerò, quindi voteremo sicuramente la mozione rappresentata e 

quindi continueremo a seguire la situazione che vede protagonisti anche tanti nostri contribuenti.  

 

PRESIDENTE  

Grazie Sindaco. Ha chiesto il Consigliere Rogante.  

 

CONSIGLIERE ROGANTE  

Volevo intervenire su questo problema perché giustamente il Sindaco ha fatto presente la possibilità di 

un capovolgimento del processo. Ovviamente il problema fondamentale che molto spesso queste cartelle 

esattoriali, come è capitato anche a me per esempio, di 9 euro, 10 euro, 11 euro cioè voglio dire nessuno 

si metterà in testa di andare a impugnare l'atto per 10 euro, 15 euro. Il problema è quello di cercare 

politicamente, perché quello possiamo fare noi, insieme come il Sindaco già ha auspicato, insieme agli 

altri Sindaci di altri Comuni di fare una pressione politica su questo aspetto fondamentale. Anche perché 

la questione degli immobili ricadenti nel perimetro presenti nel paese è un po' diversa rispetto ai 

problemi dei terreni, perché i nostri immobili come voi sapete e come noi tutti sappiamo, sono già 

tassati dal punto di vista dell'Acquedotto, delle forniture, sia dell'acqua sia delle fogne, invece il 

consorzio pretende anche a questi immobili che già sono serviti da questo servizio, e quindi la gente già 

paga questo servizio, di richiedere un ulteriore somma per questo servizio che sostanzialmente è già 

definito. È una norma che è prevista anche nel regolamento. Io credo che ci siano i presupposti per un 

intervento di tipo politico forte con i nostri rappresentanti regionali, perché qua il problema è politico 

sostanzialmente, perché nessun cittadino per 9 euro, 10 euro va dall'avvocato solo per andare 

all'avvocato chissà quanto ci vuole. Ecco perché è un impegno che possiamo prendere tutti come forze 

politiche di intervenire su questo aspetto e cercare di rimediare a questa stortura che ha creato il 

consorzio. Grazie. 
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PRESIDENTE  

Grazie Consigliere Rogante. Possiamo quindi votare il non punto all'ordine del giorno nella mozione 

sottoscritta dalla Consigliera Marta Sasso del 12 dicembre 2022. Favorevoli? All'unanimità.  

Il decimo punto all'ordine del giorno, riguarda una mozione presentata proprio da Angelo Lattarulo, e 

Arcangelo Montanaro. Vi spiego un attimo si è allontanato possiamo passare ad esaminare l'undicesimo 

che è la mozione. A posto quindi su richiesta del Consigliere Lattarulo ritiriamo il decimo punto. 

Discutiamo ora quello che è diventata il decimo punto all'ordine del giorno. 

 

(interventi svolti lontano dal microfono) 

  

 

PUNTO N. 12 ALL’ORDINE DEL GIORNO: MOZIONE DI SFIDUCIA PROT. 4517 DEL 

06.03.2023. 

 

PRESIDENTE  

Mozione di sfiducia, protocollo 4517. Votiamo l'inversione di quello che è diventato il decimo con 

quello che è diventato l'undicesimo. Favorevoli? All’unanimità. Quindi quello che ora è diventato il 

decimo punto, mozione di sfiducia protocollo 4.517 del 6 marzo 2023. Anche qua vi prego uno illustra, 

uno replica, altrimenti apriamo un dibattito che ci dura due ore.  

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

Voglio fare una dovuta precisazione. Qui non ci sono personalisti, non c'è nulla di personale, non ce ne 

vogliono chiunque, non c'è veramente nessuno voglia di incidere o di inferire su qualcuno. C'è stato 

detto di lasciare le questioni politiche in ambito politico, e noi siamo perfettamente d'accordo. Però è 

ovvio che dovete percepire le esigenze di una scelta e la maturità, una responsabilità di un intervento che 

è necessario.  

 

PRESIDENTE  

Grazie. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Grazie Presidente. La mozione sarà letta dal Consigliere Rogante, io purtroppo vi chiedo veramente 

scusa, però voglio fare una piccola riflessione su quello che è il contenuto della mozione. Due cose, lo 

dico all'amico Giuseppe. Innanzitutto noi non siamo stupidi, nel senso che conosciamo il regolamento, 

sappiamo che questa mozione… non è che siamo nati ieri, io oltre ad aver fatto i capelli bianchi ho fatto 

pure la barba bianca. È chiaro che gli Assessori li nomina il Sindaco, è chiaro che la revoca dele deleghe 

all’Assessore lo fa il Sindaco, lo sappiamo, ma noi provocatoriamente abbiamo fatto questo perché non 

sappiamo più come farvi comprendere che nell'ambito istituzionale le regole vanno rispettate, è questo il 

nostro problema. Noi abbiamo fatto un’interrogazione con richiesta di risposta scritta, il regolamento 

comunale dice in maniera chiara che entro 15 giorni ci dovevate rispondere, sono passati quanti giorni 

Angelo? Non so quanto, non ci avete per niente dato riscontro. È chiaro che  non ci sentiamo veramente, 

c'è una mancanza di rispetto istituzionale nei nostri confronti. Se l'opposizione vi fa un’interrogazione 

dovete rispondere. dite quello che vi pare, date le giustificazioni che volete, però una risposta la dovete 

dare, perché noi svolgiamo un ruolo. Noi dobbiamo dare le risposte ai cittadini, non è che qua siamo 

veramente a perdere tempo. Quindi se vi facciamo delle domande, abbiamo il diritto sacrosanto di avere 

una risposta qualunque essa sia. Poi dal punto di vista politico ognuno si assumerà le sue responsabilità, 

e lo voglio dire al Sindaco all’amico Giampiero. Io per 10 anni ne ho subite di tutti i colori, io 

conservavo, lo dico ai cittadini, e ce l'ho ancora, ho un fascicolo dove arrivavano tutti gli avvisi di 

garanzia. Ce  li ho tutti belli conservati. Periodicamente, uno al mese, due al mese mi arrivavano gli 
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avvisi di garanzia per abuso d'ufficio, e io li conservavo. Non ho mai dato incarico a un legale, ne avevo 

diritto, potevo far spendere i soldi al Comune perché come voi sapete chi è imputato per fatti legati alla 

propria attività amministrativa se poi viene assolto le spese le paga l’ente. Io non ho mai messo nessun 

collega a difendere me, perché sapevo di essere a posto, infatti tutti quelli avvisi di garanzia tutti 

archiviati in automatico, però li conservo. A me facevano le denunce anonime, noi almeno abbiamo il 

coraggio di dirvele le cose, addirittura nell’assise consiliare, ve lo diciamo apertamente. A me le 

facevano anonime e le accumulavo, però quando uno è a posto con la coscienza non ha niente da 

nascondere. Vero è che ringraziando il cielo né io, né nessun Assessore, né nessun Consigliere ha mai 

subito un processo o è stato condannato per fatti legati all’attività amministrativa. Detto ciò, il 

messaggio è chiaro. Noi vogliamo che le questioni restino in ambito politico, ma ce le dovete dare le 

risposte di natura politica, perché se non ce le date, noi che dobbiamo dire? Vorrà dire che risponderte a 

qualcun altro, a noi non ci volete dare una risposta, vorrà dire che rispondete a qualcun altro, e lì siete 

obbligati a dare delle risposte. Un'altra cosa importante Sindaco, le regole ci piacciono o no vengono 

poste a presidio delle istituzioni, le dobbiamo rispettare quand’ anche siamo animati da buoni propositi. 

Io la buona fede la riconoscono nella maniera più assoluta, non ho dubbi sulla buona fede di chi ha 

operato, adesso sto parlando in genere perché non ho riscontro di singoli, non ho dubbi sulla buona fede. 

So anche che chi ha operato lo ha fatto con una sorta di eccesso di zelo, la voglia di risolvere il 

problema, e questo sicuramente dal punto di vista personale va riconosciuto. Ahimè operiamo in ambito 

pubblico, siamo amministratori e siamo tutti, nessuno escluso obbligati a rispettare le regole. Quante 

volte, eh ancora lì, bisogna fare il bando. Non l’abbiamo scritto noi la legge, non l’avete scritta voi, non 

possiamo fare almeno di osservare quella norma. Se la norma dice che devo fare un bando, se la norma 

dice che devo fare un impegno di spesa, devo fare un progetto, lo devo fare. Dice ma perdo tempo, 

anziché fare una cosa in quindici giorni la devo fare in un anno, amen. È la regola. Nessuno di noi le può 

superare le regole, perché se superiamo le regole inevitabilmente poi si scende in altri campi che 

possono essere responsabilità di natura penale o responsabilità di natura patrimoniale. Siccome qui 

stiamo tutti a rendere un servizio alla collettività, nessuno vuole subire processi di qualsiasi natura, ci 

mancherebbe altro, né noi abbiamo voglia, non siamo così sadici, così cattivi, ma nella maniera più 

assorbita. Però il messaggio è chiaro, il messaggio è politico, vi stiamo offrendo una via d'uscita di 

natura politica. È chiaro che se continueremo a restare senza risposta, se continuiamo a essere ignorati 

nel nostro ruolo, come disse quello, non siamo né minorenni, né minorati, siamo tutti grandi e vaccinati. 

Ognuno si assume le proprie responsabilità, personalmente per cultura personale anche i miei colleghi 

dell'opposizione perché ne abbiamo parlato, nessuno di noi ha voglia e nessuno di noi è sadico a punto 

tale da trascendere in altri ambiti, però pretendiamo rispetto politico e istituzionale. Quello lo 

pretendiamo, perché noi siamo Consiglieri come lo sono i colleghi di maggioranza, noi svolgiamo un 

ruolo come lo svolgono loro e abbiamo il diritto sacrosanto di essere rispettato dal punto di vista 

istituzionale, e abbiamo il dovere sacrosanto di porre delle domande quando le cose a nostro parere non 

funzionano. Questo è il senso della mozione Presidente. Lo sappiamo che non porta a nulla, lo sappiamo 

che potremmo votare, potremmo approvarla e ce ne facciamo un fico secco, lo sappiamo che ce la 

possiamo fare una bella cornice ogni tanto ce la guardiamo. Non era quello il senso. Il senso è un altro, è 

anche un invito agli amici Consiglieri di maggioranza, cari signori scontriamoci politicamente, 

vediamola in maniera diversa, lavoriamo perché tutti quanti chi da una parte, chi dall'altra possono 

tendere al bene comune. Però attenzione, c'è una linea invalicabile che nessuno di noi può valicare 

figura perché non gli è consentita, ed è la linea della legalità. Lì ci dobbiamo arrestare, ci piace o non ci 

piaccia. Questo è il senso, e concludo perché me ne devo andare, e vi chiedo scusa e vi ringrazio del 

contempo per aver anticipato il punto. È chiaro che con qualcuno ce la dovevamo prendere, il settore 

qual è? Il settore dei lavori pubblici, ahimè l'Assessore ai lavori pubblici è Giuseppe Scriboni, fosse 

stato Gabriele ce lo saremo preso con Gabriele, fosse stato Acquaro… non è un fatto personale, non è 

perché Giuseppe ci è antipatico, non è questioni signori di antipatia e simpatia o di questioni personali, 

ci mancherebbe. Io tante volte lo chiama Giampiero, l'amico Giampiero ma gli voglio bene sul serio, 
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non lo dico per dire, però sono Consigliere comunale di opposizione devo fare il mio ruolo, non è che 

me lo posso scordare. Non è solo perché siamo amici, volemose bene, andiamo a tarallucci e vino, 

perché sia voi che noi dobbiamo dare conto alla gente. Cari amici io vi invito veramente tutti, ad una 

sana e attenta riflessione su questi argomenti. Non possiamo scherzare, riflettiamo tutti. Abbiamo tutti 

famiglie, abbiamo tutti responsabilità, chi ha figli, chi non li ha, ognuno di noi ha la necessità di 

salvaguardare la propria dignità e la propria onorabilità, e su questo fuori discussione per tutti, però 

santo il dio, se vi facciamo un’interrogazione Sindaco, rispondici, dicci quello che ti pare ma dacci una 

risposta. L'abbiamo fatta con risposta scritta, attendiamo fiduciosi che questa questione rimanga in 

ambito politico. Io vi ringrazio e vi chiedo scusa, mi devo allontanare. Scusate.  

 

PRESIDENTE  

Grazie consigliere Quero. Quindi la discutiamo Consigliere Rogante, prego ne ha facoltà.  

 

CONSIGLIERE ROGANTE 

Mozione di sfiducia al Vicesindaco e Assessore al signor Giuseppe Scriboni. I sottoscritti Consiglieri 

comunali, premesso che, pur essendo ormai noti fatti e le vicende che si sono susseguiti nell'ultimo 

periodo relativamente alla questione della scuola Dante Alighieri, preme tuttavia ripercorrere quanto 

accaduto, evidenziando quanto segue: i ripetuti guasti degli impianti della scuola Dante Alighieri prima 

e della San Giovanni Bosco poi, oltre che arrecare grande disagio a bambini e genitori per via della 

chiusura dei predetti istituti, hanno fatto emergere in tutta la sua gravità, l'assoluta mancanza di 

programmazione e attenzione dell'Amministrazione e quindi dell'Assessore che detiene le deleghe ai 

lavori pubblici, alla manutenzione degli impianti termici delle scuole. Agli atti non risultano esserci 

contratti di manutenzione annuale o periodica degli impianti, ma gli interventi sono ordinati 

esclusivamente in caso di necessità, ovvero in caso di guasti o malfunzionamenti. La responsabilità 

dell'Amministrazione emerge ancor di più se si considera che era alla stessa noto, come dichiarato dal 

Sindaco nel Consiglio Comunale del 16 febbraio, che ha seguito della imminente chiusura della scuola 

Dante, le classi sarebbero state trasferite alla Don Milani. Ciò nonostante, all'inizio dell'anno scolastico 

non è stato disposto alcun intervento di manutenzione straordinaria, neppure sulla caldaia di quest'ultimo 

Istituto. Purtroppo nonostante l'enorme sforzo profuso dall'Assessore, questi non è stato in grado di 

apportare alcuna soluzione alle problematiche degli impianti termici, palesando una totale inadeguatezza 

all'incarico. È emersa in sede consiliare una imbarazzante divergenza fra Sindaco e Assessore Scriboni 

circa la paternità di alcune iniziative prese all'oscuro e all'insaputa del Sindaco stesso. Si fa riferimento 

all'ordine impartito al personale scolastico della Dante Alighieri, l'imminente trasloco delle classi della 

scuola dell'infanzia, ordine che il Sindaco pubblicamente smentiva che di per sé avrebbe già dovuto 

indurre l'Assessore alle dimissioni. A margine della incresciosa vertenza Dante, si staglia 

prepotentemente un'altra vicenda, quella relativa alla realizzazione di nuove aule all'interno del plesso 

scolastico Don Milani, realizzate ma subito cancellate dopo la nostra denuncia, in assoluta mancanza di 

legittima documentazione amministrativa. Gli uffici comunali, riscontrando una nostra istanza di 

accesso agli atti, hanno confermato quanto da noi denunciato, e cioè che agli atti non vi è traccia alcuna 

di un progetto di un quadro economico e di un impegno di spesa. Questo dimostra che tutto era stato 

organizzato e disposto dagli organi politici con gli uffici totalmente scavalcati e quindi ignari di tutto. 

Basterebbe questo per delegittimare e non solo l'intera compagine amministrativa. Non vi è stato 

prodotto alcun atto amministrativo che autorizzi l'avvio dei lavori presso il plesso Don Milani. In 

mancanza di un atto amministrativo di autorizzazione, la ditta esecutrice materiale dei lavori, non 

predispone l'autorizzazione all'accesso presso un locale ricadente nel patrimonio del Comune di Mottola. 

Gli uffici tecnici e la Giunta comunale con poche probabilità, possono dirsi non a conoscenza dei lavori 

al plesso Don Milani, che se bene non autorizzati, erano in stato avanzato come dimostrano le immagini 

rese pubbliche anche sui social, che la sicurezza di questi nuovi ambienti realizzati nel totale disprezzo 

di ogni norma di legge, senza un nuovo piano della sicurezza, non si sarebbe potuta garantire giacché la 
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mancanza di atti amministrativi autorizzativi. Anche in questo caso quindi, ma con proporzioni 

evidentemente ben diverse si registra una nuova indebita e grave ingerenza degli organi politici nella 

gestione tecnica e amministrativa. Alla luce dei fatti e dei comportamenti sopra descritti, gli scriventi 

Consiglieri valutano il comportamento del Vicesindaco e Assessore con delega alla legalità urbanistica e 

lavori pubblici, incompatibile con la permanenza dello stesso nello svolgimento delle deleghe dei 

mandati a lui affidati. Gravissimi sono infatti gli inadempimenti e le violazioni di legge commesse, e 

ancor più gravi appaiono se si considera che l'Assessore Scriboni detiene anche la delega alla 

trasparenza e alla legalità. L'articolo 54 della Costituzione ci ricorda che i cittadini cui sono affidate 

funzioni pubbliche hanno il dovere di adempierle con disciplina e onore. Non vi è certamente discipline 

e né onore in sì fatti comportamenti, ma anzi rappresentano un gravissimo vulnus istituzionale ai danni 

di tutto il Consiglio Comunale, dei singoli Consiglieri e della fiducia che deve stare alla base dei 

rapporti fra singoli organi del Comune, ivi compresi il Sindaco. Malgrado tutte le dichiarazioni espresse 

in queste settimane dalle forze dell'opposizione, tanto nel corso del Consiglio Comunale del 16 febbraio, 

quanto in vari comunicati divulgati sui social media, il Vicesindaco incurante delle proprie 

responsabilità pubblicamente emerse, e in disprezzo del più elementare rispetto dei ruoli pubblici che 

ricopre, ha continuato e continua a coprirli, rappresentando la città e permanendo nello svolgimento 

delle deleghe e dei mandati affidati dal Sindaco. Per tutto quanto sopra premesso, i sottoscritti 

Consiglieri comunali chiedono che il Consiglio Comunale della città di Mottola, si riunisca nei modi e 

nei termini previsti dal regolamento, impegni il Sindaco affinché per tutte le motivazioni sopra espresse, 

e in considerazione delle gravissime responsabilità istituzionali, le quali è in corso l'attuale Vicesindaco 

e Assessore alla delega alla trasparenza e legalità, attività produttive e urbanistica e lavori pubblici, 

signor Scriboni, nei confronti dei singoli Consiglieri comunali dello stesso Consiglio Comunale, con 

provvedimento immediato al termine della votazione del presente atto, provveda a ritirare tutte le 

deleghe affidate al medesimo Assessore Scriboni, rimuovendo lo stesso da tutte le cariche pubbliche che 

attualmente ricopre in rappresentanza del Comune.  Sottoscritti da tutti i Consiglieri di opposizione. 

 

PRESIDENTE  

Grazie Consigliere Rogante. Un minuto.  

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

Mi dispiace che non ci sia il Consigliere Ettorre perché nell'ultima seduta consiliare aveva scaricato un 

po' di problematiche sull'Amministrazione sempre vostra del quinquennio precedente. All’occasione 

vorrei far rilevare che non è vero che non c'è stata una progettazione, una manutenzione all'interno delle 

problematiche della Dante, una programmazione di manutenzione c’era. La domanda che aggiungo a 

questa mozione, è perché all'interno della problematica dei termosifone della Dante, non si è considerata 

la ditta che li aveva sempre mantenuti questi impianti, e mi riferisco alla ditta SEA Impianti Srl di 

Massafra. Io ho una determina che è la 319 del 20/11/2020 dove venivano assegnati i lavori di 

manutenzione a quegli impianti. Io ho riscontrato personalmente l'assoluta incompetenza della ditta che 

è intervenuta alla Dante Alighieri, riscontrata personalmente anche attraverso qualche tecnico. Tutto 

questo ha delle responsabilità. Caro Assessore ripeto, nulla di personale. Dalla gestione della Dante, 

all'affidamento dei lavori alla Don Milani, ad alcuni comportamenti di ingerenza in alcuni ambiti in cui 

non le è dovuto questo, quello che noi chiediamo è verificato il rischio dalla recidiva all'interno di 

comportamenti presi senza autorizzazione del Sindaco, all'interno di quest’aula,  si è manifestato con dei 

genitori l'assoluta mancanza di comunicazione tra Sindaco e Assessore circa le modalità di trasloco dei 

ragazzi della Milani, lasciando perdere le opportunità che dovevano farlo o meno questo è un altro 

ambito. È ovvio che queste responsabilità siano tutte provate. Nessuno vuole il male di nessuno, però io 

faccio l'avvocato, se sbaglio pago, se dimentico una data, una scadenza pago, se commetto degli errori a 

livello professionale, pago. Non c'è nessuno all'interno di quest’aula che gode di un’immunità tale da 

non dover pagare per i propri errori e anch'io mi associo a quello che ha detto Gianni Quero, credo siano 
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stati fatti nella massima buona fede. Questo non toglie che gli errori si pagano. Finisco, adesso voteremo 

a scrutinio segreto ovviamente. Per me palese è anche meglio, possiamo votare a scrutinio anche palese 

non credo ci sono problemi. Il regolamento prevede però possiamo votarlo… Anzi è meglio, anzi è 

meglio che io possa percepire a quel punto chi è a favore di questi atti e chi non lo è. Quindi chi si 

associa ad un comportamento non proprio consono alla legge è bene che ci metto nome e cognome 

perché col voto segreto questo problema lo avremmo avuto. Grazie di questa opportunità.  

 

PRESIDENTE  

Possiamo quindi votare. 

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

No, volevo finire l'ultima cosa. Quindi se il voto è pubblico, è ovvio che chiunque ritenga il 

comportamento legittimo è in favore della legge, lo esprimerà col suo consenso. 

 

PRESIDENTE  

Grazie Consigliere Lattarulo. Ha chiesto trenta secondi.  

 

SINDACO 

Velocissimo, perché rispetto a quello che insomma è stato letto E che si è detto, come è stata presentata 

la mozione, mi pare che il motivo scatenante della mozione sia stata la mancanza di rispetto 

istituzionale, e su questo voglio subito rispondere che la stessa possibilità che è stata concessa proprio di 

discutere la mozione di sfiducia quand'anche non sia previsto da nessun regolamento comunale, non è 

previsto dal TUEL, non è previsto da nessuna legge dell'ordinamento dello Stato, la risposta su quello 

che comunque è l'atteggiamento da parte di questa Amministrazione che ha capito insomma, che da 

parte dell'opposizione c'è stata - come dire - questa volontà di porre al centro del dibattito e 

dell'attenzione un problema, e nonostante ripeto la mancanza degli strumenti proprio giuridici per poter 

presentare una mozione di sfiducia del genere, perché prima veniva detto il potere di nomina e revoca 

dell'Assessore è in capo soltanto al Sindaco secondo quello che è l'articolo 46, comma 4 del TUEL, 

rispetto anche a quello che è l'articolo 42 del TUEL che disciplina tassativamente la competenza in capo 

ai Consiglieri comunali, proprio il fatto invece di averlo portato in Consiglio quindi di non aver avuto un 

atteggiamento di chiusura trincerandoci dietro a l'illegittimità, nonostante ci sia stato anche un parere da 

parte del Segretario in merito, e quindi questo già vi dà l'idea di quanto invece il rispetto istituzionale da 

parte mia e di tutta l'Amministrazione comunale, perché questa è stata una scelta che abbiamo condiviso 

tutti quanti insieme di poter discutere una mozione di sfiducia in un Consiglio Comunale, proprio questo 

invece vi dà l'idea di quanto siamo stati rispettosi da questo punto di vista e abbiamo lasciato che da 

parte dell'opposizione si esprimesse con malessere, si esprimesse e si sollevasse una problematica che 

abbiamo vissuto negli scorsi mesi. Quindi questo il discorso. Sfido su otto mila Comuni italiani a trovare 

un altro Sindaco, un'altra Amministrazione che avrebbe consentito alle forze di opposizione di poter 

discutere di una mozione del genere. A proposito di rispetto istituzionale. A proposito invece,  e questo 

lo dico ma veramente anche senza voglia di far polemica, alcune cose contenute nella mozione di 

sfiducia sono rilievi apodittici. Voi dite che è così, ma non si possono dare per certi e per confermati. 

Sorridevo, visto che fatto cenno alla mancanza di comunicazione con il Vicesindaco, a parte il fatto che 

questo non è vero perché probabilmente sente più me il Vicesindaco che qualche altro suo parente o 

familiare, ma a parte le battute, ma la condizione per cui è stato disposto il trasferimento, comunque 

all'interno delle classi dell’asilo, tutta la strumentazione che è stata impacchettata non è questo ordine, 

posto che da parte nostra non può provenire un ordine a un dirigente scolastico perché noi non possiamo 

a casa di un dirigente scolastico dire quello che deve o non deve fare, ma quest'ordine non è arrivato da 

nessuno. Questa è una delle tante cose che si sono scritte all'interno della mozione, che si sono date per 

certe, quando in realtà assolutamente certe non sono. Ecco perché mi sono sentito di dire che alcune 
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valutazioni da parte vostra sono apodittiche. Quello è quello che dite voi ma la realtà a parer mio è stata 

assolutamente diversa. Lasciando perdere tutto questo ci tenevo soltanto a fare questi due tipi di rilievi. 

Noi abbiamo il massimo rispetto del ruolo di tutti, quindi il ruolo dell'opposizione, della maggioranza e 

io ho il massimo rispetto per l'intelligenza e per il lavoro di tutti, quindi io da parte mia sono sempre 

stato come Sindaco, ma come cittadino come tutti quanti sottoposto alla legge quindi come dice sempre 

e l'insegnamento che mi hanno dato i miei genitori, uno deve spaventarsi quando commette delle cose 

negative o degli atti illeciti. Siccome la nostra coscienza è assolutamente pulita, da questo punto di vista 

siamo assolutamente tranquilli, e l'unica cosa che mi sento di dire, è assolutamente questa. Poi per il 

resto ognuno fa le valutazioni che ritiene opportune, ripeto massimo rispetto da parte di tutti, nonostante 

siamo arrivati a discutere questa mozione che a mia memoria da quando seguo la politica a Mottola non 

è arrivata una cosa del genere in Consiglio Comunale. Da parte mia e nei confronti, pensi di parlare a 

nome di tutta l’Amministrazione comunale, c'è sempre voglia di collaborare, di condividere e di 

costruire per il bene della nostra comunità, non c'è nessun'altra voglia e nessun altro criterio, nessun 

altro valore che impronta la nostra azione amministrativa, se non quella di continuare sul solco della 

legalità, della trasparenza e della voglia di fare del bene per la nostra comunità. Grazie. 

 

PRESIDENTE  

Grazie Sindaco. Siamo 13 votanti perché sono fuori il Consigliere Angelo Laterza e si è allontanato il 

Consigliere Quero. Votiamo quindi per la mozione di sfiducia, protocollo 4517 del 6 marzo 2023. 

Favorevoli’ 3. Contrari 10. 

La mozione è respinta. 

 

PUNTO N. 11 ALL’ORDINE DEL GIORNO: MOZIONE AI SENSI DELL'ARTICOLO 8 DEL 

REGOLAMENTO SUL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE, 

SOTTOSCRITTO DAL MOVIMENTO 5 STELLE, CONTRARIETÀ ALLO SBLOCCO DELLE 

CONCESSIONI DI ESTRAZIONE DI GAS, PROTOCOLLO 2917 DEL 9 FEBBRAIO 2023. 

 

 

PRESIDENTE  

Ora discutiamo quello che è diventato l'ultimo punto all'ordine del giorno, l'undicesimo “Mozione ai 

sensi dell'articolo 8 del regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, sottoscritto dal 

Movimento 5 Stelle, contrarietà allo sblocco delle concessioni di estrazione di gas, protocollo 2917 del 9 

febbraio 20232. Relaziona il Consigliere Campanella, ne ha facoltà.  

 

CONSIGLIERE CAMPANELLA 

Grazie Presidente. Allora l'oggetto della mozione è la contrarietà allo sblocco delle concessioni di 

estrazione di gas in zone di mare previste dal cosiddetto decreto energia. Premesso che al fine di 

incrementare la produzione nazionale di gas naturale, il cosiddetto decreto energia, approvato dal 

Consiglio dei Ministri il 12 novembre 2022, ha dato il via libera all'aumento delle quantità estratte da 

coltivazione esistente in zone di mare, e al rilascio di nuove concessioni nei giacimenti  situati tra le 

nove e le dodici miglia dalla costa. Considerato che, ipotizzando di riuscire a estrarre tutte le riserve 

nazionali comprese quelle possibili e probabili, il totale di nuovo gas estratto in Italia, circa centodieci 

miliardi, basterebbe per meno di un anno e mezzo di consumi, secondo le stime del Governo uno 

sblocco dell’estrazioni in diverse aree dell'Adriatico, consentirebbe di estrarre quindici miliardi di metri 

cubi in più nell'arco di dieci anni. Quindi uno, due miliardi di metri cubi di gas in più all'anno, rispetto 

ad oggi. La produzione nazionale aumenterebbe in modo irrilevante. Svolgere l'iter di valutazione 

ambientale e autorizzativo delle nuove concessioni, svilupparle e mettere in produzione i pozzi richiede 

in media cinque, sei anni. Pertanto l'aumento della produzione dei giacimenti italiani non sarebbe utile a 

mitigare nell'immediato la crisi energetica attuale. La consultazione popolare del 17 aprile 2016 
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proposta dalle regioni in merito alle trivellazioni in mare, nonostante il mancato raggiungimento del 

quorum, ha visto la partecipazione di quasi sedici milioni di cittadini con la netta preponderanza 

dell’86% per cento, 95% in Puglia dei suffragi favorevole all'abrogazione delle disposizioni che 

estendeva la durata delle concessioni per l'estrazione di idrocarburi in mare, sino all'esaurimento della 

vita utile dei relativi giacimenti. Tra i permessi interessate dalle modifiche introdotte con il decreto, ce 

ne sarebbero tre in Puglia, una sarebbe al largo di Brindisi, una nel Golfo di Taranto, e una nel largo di 

Otranto. Rilevato che la scelta del Governo nazionale di aumentare la produzione del gas e avviare 

nuove trivellazioni appare anacronistica, e insensata rispetto agli obiettivi dell'agenda 2030 e a quelli più 

ambiziosi per il 2050, il perseguimento degli obiettivi di decarbonizzazione impongono di accelerare la 

transizione energetica dando impulso alla ricerca e all'applicazione delle fonti rinnovabili, incentivando 

sia i grandi impianti FER, che quelli medio-piccoli per favorire l'autoconsumo, e sostenendo tutti gli 

interventi volti all'efficientamento energetico degli edifici allo sviluppo delle comunità energetiche. La 

limitata quantità di gas presente nei nostri mari non giustifica l’intensificazione di attività che 

potrebbero danneggiare l'ambiente. La crisi energetica e la guerra in Ucraina devono rappresentare 

un'opportunità per creare nuovo modello di sviluppo più sostenibile, e non per giustificare il ricorso 

politiche energetiche che punta a investire su soluzioni che rischiano di compromettere i passi in avanti 

fatti nella lotta ai cambiamenti climatici, e mettono a rischio la tutela dell'ambiente e del territorio. Una 

valida alternativa alla situazione di gas in mare, è presentata dalla elettrificazione dei consumi, 

attraverso fonti di energia rinnovabili come il solare, l'eolico, l'idroelettrico e il geotermico, solo che si 

consideri che i circa tre miliardi di metri cubi che potenzialmente potrebbero essere estratti dai 

giacimenti di gas in mare, sarebbero facilmente sostituibili da solo dodici gigawatt di energia 

rinnovabile, i cui impianti possono essere definiti nell'arco temporale di un solo anno. Considerato che, è 

stata depositata presso il Consiglio regionale Puglia, una mozione di analogo tenore, tesa ad impegnare 

il Presidente della Giunta regionale, a farsi portavoce presso il Governo italiano della contrarietà della 

Regione Puglia, all'aumento delle trivellazioni da interpretare ogni azione legittima per contrastare il 

rilascio di nuove concessioni. Ritenuto di dover ugualmente esprimere la ferma contrarietà alle 

possibilità di affidare nuove concessioni, o di ripristinarne quelle esistenti a qualsiasi operazione di 

ricerca, di estrazione di idrocarburi nel mare Adriatico e lungo le coste pugliesi. Tutto ciò premesso, 

propone al Consiglio Comunale di esprimere la ferma contrarietà alla possibilità di affidare nuove 

concessioni o di ripristinare quella esistente, e a qualsiasi operazione di ricerca di estrazione di 

idrocarburi nel mare Adriatico, e lungo le coste pugliesi, di impegnare il Sindaco a rappresentare presso 

le competenti istituzioni e tavoli tecnici eventualmente indetti tali volontà, di incaricare il Sindaco di 

inviare il predetto atto deliberativo al Presidente della Giunta regionale perché lo stesso atto rafforzi la 

volontà dell'ente comune di consentire l'utilizzo e il potenziamento delle fonti rinnovabili sia per le 

possibili implicazioni ambientali, sia per rendere possibili misure più sostenibili. Grazie Presidente. 

 

PRESIDENTE  

Grazie Consigliere Campanella. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Rogante, ne ha facoltà.  

 

CONSIGLIERE ROGANTE 

Siamo estremamente  contrari  a questo sblocco e votiamo a favore anche perché oggi noi abbiamo una 

sensibilità maggiore, speriamo che si sia realizzata anche nel nostro Paese una sensibilità maggiore. Il 

nostro stesso Papa Francesco parla di ecologia integrale, e quindi quello che vuol significare, 

un'impostazione che possa rendere giustizia sia alle future generazioni, ma anche alle nostre, cercando di 

mediare fra quelli che sono i diritti civili e sociali con quelli che sono il diritto a sopravvivere in un 

pianeta che oggi viene sempre più sfruttato. Per cui di buon grado votiamo questa mozione.  

 

PRESIDENTE  

Grazie Consigliere Rogante. Pergo.  
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CONSIGLIERE LATTARULO  

Confermo che da parte nostra anche se non ci sono avrebbero votato a favore perché quando una cosa 

giusta è giusta. 

 

PRESIDENTE 

Possiamo quindi votare quello che è diventato l'ultimo punto all'ordine del giorno “Mozione sottoscritta 

Movimento 5 Stelle contrarietà allo sblocco delle concessioni di estrazione di gas, protocollo 2917 del 9 

febbraio 2023. Favorevoli? All'unanimità. 

 

Abbiamo terminato l'esame dei punti all'ordine del giorno. La seduta del Consiglio Comunale si chiude 

alle 18:30. Grazie. Buonasera a tutti.  

 

 

 

 

 

 


